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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.

Itegio decreto 21 gennaio 1937-XV, registrato alla Corte del conti addi

13 febbraio 1937-XV, Guerra, registro n. 6, foglio 353.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare, per ope-
razioni guerresche svoltesi in Africa Orientale, al sottonotati reparti
dell'Esercito e della M.V.S.N.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Battaglione Alpint « Pieve di Teco .. - Con ferrea tenacia ed in-
dðmito valore, sosteneva l'urto di soverchianti ed agguerrite masse

abissine, guidate dallo stesso imperatore, infrangendone la pervicace
baldanza. Durante tredicl ore di aspra battaglia, decisiva per le sorti

della guerra, riaffermava in terra africana le tradizionali virtù guer-
riere della gente di montagna. - Passo Elecan, 31 marzo-3 aprile
1936-XIV.

Battaglione Alpini « Infra ». - Incaricato della difesa di un impor-
tante passo, infrangeva, con tenacia pari al valore, l'irruente attacco
di soverchianti ed agguerrite forze abissine, guidate dallo stesso im-

peratore. Durante tredici ore di violenta battaglia, decisiva per te

sorti della campagna, riconfermava in terra africana le gloriose
gesta compiute durante la grande guerra. - Passo Mecan, 31 marzo
1936-XIV.

Coorte Milizia Porestale. - In sel mesi di aspra campagna sia

nella difesa, che nella offesa, si e prodigata in fatica, valore e corag-
gio, oltre ogni limite di sacrificio. In violenti combattimenti ha in-

flitto al nemico fortissime perdite, spianando la via alla vittoriosa

avanzata e bagnando con sangue generoso delle sue camicie nere il

terreno conquistato dal valore dei figli della nuova Italia. - Somalia,
dicembre 1935 - maggio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

48 Reggimento Fanteria. - Durante le operazioni per la conquista
del Tigral, ispirandosi alle gloriose gesta compiute nella grande
guerra, dava cont;nua prova di abnegazione e di alto sentimento del

dovere. Sulle alture di Adi Acheiti sosteneva e respingeva con am-

mirevole fermezza e con indomito valore l'irruente attacco di rile-
Vanti ed agguerrite forze avversarie, infliggendo al nemico gravissi-
me perdite. - Adi Acheiti, 13 febbraio 1936-XIV.

836 Reggimento Fanteria. - Avanguardia della divisione Gavi-

nana, all'inizio della battaglia dello Scirë, resisteva con ferrea.te-
nacia a reiterati attacchi abissini, opponend, all'impeto avversario
lo slancio dei suoi fanti che, col fuoco e con la baionetta in fraterna
e nobile gara con gli artiglieri, decimarono le file del nemico, flac-
candone la pervicace baldanza. -- Selaelack, 29 febbraio, 3 marzo
1930-XIV.

84• Reggimento Fanteria. - Nelle operazioni per la conquista di
Adna, nella battaglia dello Sciré e nell'avanzata su Debarech-Dacua,
i suoi fanti dettero prova di intrepido coraggio e di ardore inesausto,
battendo 11 nemien e superando, con indomahile volontA M vittoria,

ogni sua insidia ed ogni ostacolo del]'impervio terreno. - Adna 3§
ottobre 1935 XIII - Seiro 29 febbraio - 5 marzo 1936 XIV - Semien 21
marzo - õ maggio 1936-XIV.
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225· Reggimento Fanteria. - In giornata di aspro combattimento
impegnato in terreno dif11cile ed insidioso, dopo aver attaccato col
tradizionale valore ingenti forze nemiche che gli contendevano 11

passo, resisteva poi tenacemente e respingeva ripetuti violenti con-
trattacchi rinnovatisi per circa 20 ore consecutive, finché il nemico,
all'alba, abbandonava, vinto, 11 Campo della lotta. - Battaglia dello
Scire, 2-3 marzo 1936-XIV.

slanciava con generosa baldanza al contrattacco di orde avversarie
che puntavano sul flanco di altre unitA contigue, ed in 8 ore di duro
combattimento, in terreno insidioso, le sbaragliava, nonostante 11 loro
accanimento ed 11 feroce tentativo di avvolgerla in un cerchio di
flamme. Cooperava in tal modo, con eroico contributo di vite e di
sangue, al vittorloSO esito della giornata. - Acab Saat (Scire), 29 feb•
braio 1936-XIV.

11• Reggimento Alpini. - Reggimento di nuova costituzione, si
affermava in terra d'oltremare per saldezza ed elevato spirito guer-
Oriero, per lo slancio, l'ardire e la bravura dimostrati nella battaglia
decisiva per le sorti della campagna. Fulgido esemplo di valore e di
abnegazione. - Adi-Cul-Negus, 12 febbraio 1936-XIV Amba Aradam,
15-10 febbraio 1936 - Passo Mecan e Amba Bohorà, 31 marzo 1936 -

Saefti, 3 aprile 1930-XIV.

3• Reggimento Itersaglieri. - Continuando in terra africana le
tradizioni eroiche della grande guerra, nelle operazioni per la con-
quista del Tigral, dava continua prova di alto sentimento del dovere
e di dedizione alla Patria. Con azione salda e brillante, con slancio
entusiastico, con unanime valore, conqu:stava le alture di Belesat,
infrangendo l'accanita resistenza dell'agguerrito avversario e contri-
buendo validamente alla conclusione vittoriosa della battaglia del-
l'Endertà. - 13elesat, 15 febbraio 1936-XIV.

3= Dattaglione del 60° Reggimento Fanteria - Partito da un capo-
saldo contro rilevanti forze avversarie che sl erano fortificate, dopo
12 km. di rapida marcia attaccava risolutamente l'avversario alter-
nando fuoco e movimento con disciplina ed ordine ammirevoli, e

serrandé sotto la posizione da conquistare, malgrado l'intenso fuoco
del rlbelli bene postati. Con un brillante assalto alla baionetta con-
quistava la prima posizione nemica e dipoi, malgrado le sensibili

perdite, con un secondo assalto lo aggrediva nella successiva post-
zione, inseguendolo e disperdendolo Dava superba prova d\ sprezzo
del pericolo e di virtù guerriere. - Olettà-Uolmarà, 24 luglio 1936-XIV.

252. Legione CC. NN. - Ardente ed 3mpavida legione, dava ripe-
tute prove di alta efficienza bellica. Durante la battaglia dello Scire,
con ardite azioni, cooperava alla vittoria contro avversario agguer-
rito, accanito e superiore in forze. - Africa Orientale, ottobre 1935 -
2 marzo 1936-XIV,

.

230. Legione CC. NN. - Flera e balda legione cc..nn. dava ripe-
tute prove di alta etheienza bellica ed affermava le sue virtù guer-
riere nella battaglia, dando largo contributo di sangue alla vittoria
comune. - Africa Orientale, ottobre 1935 - marzo 1936-XIV.

CilOCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE.

70• Reggimento Fanteria. - Nelle operazioni per la conquista di
Adua, sull'Uerl, nella battaglia dello Sciré e nell'avanzata su Dabat
dimostrò insigni virtù militari sia nell'attaccare 11 nemico, sia nel
superare ardue difficoltà di impervio terreno. - Daró Tacle, 4 ottobre
1935-XIII - Uerl, dicembre 1935-XIV - Scire, 2-3 marzo 1936-XIV · Semien,
21 marzo - 5 maggio 1936-XIV.

Regio decreto 21 gennaio 1937-XV, registrato alla Corte dei conti addi

13 febbraio 1937-XV, Guerra, registro n. 6, foglio n. 354.

E' conferita la medaglia di bronzo al valor militare alla 219& Lo•
gione CC. NN., per operazioni guerresche svoltesi in A. O. con la se•

guente motivazione:

11attagifone Complementare 7e Reggimento Alpini. - Conqu1stava,
e con tenacia manteneva, importante posizione sul flanco di un'amba
infrangendo ripetuti assalti di soverchianti forze nemiche, mentre i
suoi reparti di scalatori raggiungevano l'impervia cima dell'amba
stessa, dopo una giornata di sforzi ammtrevoli, in bella emulazione
con un nucleo di camicie nere e di ascari. - Amba Uork, 27 febbraio
1936-XIV

16• Reggimento Artig11eria. - Preparatosi con entusiasmo, con
ardorè e con fede alla guerra coloniale, si dimostrò strumento mano-
Vriero e tecnicamente perfetto nelle mani del capi, concorrendo col
fuoco risolutivo dei suol pezzi e con sacrificio di artiglieri degni delle
più pure tradizioni dell'arma, alle giornate decisive della campagna.
- Amba Aradam, 12-15 febbraio 1936-XIV - Lago Ascianghi, 31 marzo
1936-XIV.

Legione di volontari gth combattenti della grande guerra, parte-
cipava alle operazioni belliche con giovanile entusiasmo e con ele.
Vato spirito di sacrificio. In giornate difficili per la sicurezza del
territorio conquistato, dava in combattimento mirabili prove di
valore. - Africa Orientale, gennaio-luglio 1936-XIV.

Afotu Proprio Sovrano del 1• febbraio 1937-XV, registrato alla Corte
dei conti addi 2 marzo 1937-XV, Guerra, registro n. 8, foglio n 155.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare, per
operazioni guerresche svoltesi in Africa Orientale.

MEDAGLIA DI BIIONZO.

Gruppo nelluno Artiglieria Alpina.- Schierato con le proprie bat-
terie a fianco dei battaglioni alpini in una giornata di cruento com-
battimento, durato 13 ore, nell'infuriare della lotta, esposto ad in-
tensi tiri di fucileria, artiglieria e bombarde assolveva il suo arduo
compito senza dettettere un istante dal suo composto entuslasmo, lot-
tando con sentito cameratismo a fianco degli alpini, vivendo le stesse
ansie e godendo della comune vittoria. - Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

110 Lej710ne CC. NN. « Garibaldina ». - Inerpicandosi di notte-
tempo, attaccando di sorpresa alla incerta luce dell'alba strenuamente
lottando fino a sera, con valore atavico di camicia rossa e con slancio
nuovo di camicia nera, conquistava e manteneva col fuoco e con ri-
potuti assalti un fortissimo baluardo, nonostante gli accaniti contrat-
tacchi del flero nemico. - Uork Amba-Tembien, 27 febbraio 1936-XIV.

Labaro del Corpo Sanitario Militare. - Con grande perizia e fra.
terno amore si à dovunque ed in ogni tempo prodigato per svolgere
la sua alta missione Sul campo di battaglia non ha posto limiti al
suo valore, versando sangue generoso pur di recare le cure, fin sulle
primis61me linee, o impugnando la vanga per concorrere al duro la.
voro del fante. - Guerra Italo-Etiopica. 3 ottobre 1935-XIII - 5 maggio
1936-KIV.

Corpo Automobilistico. - Durante la campagna svoltasi in aspro
territorio di montagna quasi privo di atrade, seppe, con elevato senso
del dovere e con sacrifici solo sopportabill con la più ferrea discip11•
na e il più alto spirito di patriottismo, assolvere i più difficili compiti.
Ricorrendo anche al combattimento e segnando col proprio sangue la
via alle autocolonne, recava ai camerati quanto loro Occorreva per
vivere e combattere. - Guerra Italo-Etiopica, 3 ottobre 1935-XIII - 5
maggio 1936-XIV.

180s Legione CC. NN. - Chiamata a difendere un valico impor-
tante attaccato da forze soverchianti nemiche, concorse, insieme ad
altra. unità, alla sua difesa, respingendo l'avversario dopo tre gior-
nate di combattimento ed infliggendogli gravissime perdite In altre
azioni occupò con slancio posizioni nemiche dominanti, in bella
emulazione con reparti erltrel, sgominando l'avversarlo con corpo
a corpo e lancio di hombe. Fedele sempre al proprio motto a Si vince
o si muore ». -. Passo Uerieu, 21-24 gennaio 1936-XIV Monte Lata,
23 gennaló 1930-XIV Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV - Iloccioni di
Debra Amba, 28 febbralo 1936-XIV.

263· Legione CC. NN. - Granitica e tenace legione di rude e forte
gente di Calabria, dava rlpetute prove di elevata efficienza bellica e
dl ardente spirito guerriero tielle ardue vicende della guerra Italo-
Etiopica. Durante la prima giornata della battaglia dello Scire si

Regt decreti 21 gennaio e 18 marzo 1937-XV, registrati rispettivamente
addi 13 febbraio 1937-XV, Guerra, regtstro n. 6, foglio n. 353, e addi
8 maggio 1937-XV, Guerra, registro n. 17, foglio n. 388.

E' conferita la medaglia d'argento al valor militare alla 221• Le-
gione Fasci all'Estero, con la seguente motivazione:

Formata dal migliori italiani residenti all'estero, che, animati 'O
sosliinti dal fervore dei più nobill sentimenti nazionali, risposero al•
l'appello del Duce in un'ora grafe pèr i destipi della Patria, parte.
cipava in terra d'Africa a cruenti combattimenti e, dando prova di
màgnifiche virtù guerriere, concorreva efficacemente alla conquista
dell'Impero. - Birgot-Sassabanech-Dagabur-Giggica-Harrar-Dire Daua,
aprile-maggio 1936-XIV,
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Regio decreto 12 aprile 1937-XV, registrato alla Corte dei conti, addi 81
maggio 1937-XV, Guerra, registro n. 21, foglio n. 142.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare, per ope-
razion1 guerresche svoltesi in Africa Orientale, ai sottonotati reparti:

MEDAGLIA DI BRONZO.

19e Reggimento Fanteria. - Nella battaglia dell'Endertà ed in
quella del Temblen diede mirabili prove di valore bellico, di slancio
manovriero e di infaticabile attività, fornendo prezioso contributo
alla riuscita delle vittoriose operazioni. - Endertà-Tembien, feb-
braio-marzo 1936-XIV.

20s Reggimento Fanteria, - Reggimento di alto spirito e di solida
compagine, ovunque venne impiegato nella campagna d'Etiopia, fece
rifulgere il valore dei suoi fanti e concorse validamente al trionfo
delle nostre armt sul nemico. - Atrona, 21 gennaio 1936-XIV - Endertà,
12-15 febbraio 1936-XIV - Socotà, 28 marzo 1936-XIV.

126 Reggimento Artiglieria a Sila »..- Rinnovava in terra d'Africa
le.tradizioni guerriere dell'Arma, partecipando vittoriosamente alla
battaglia dell'Endertà, alle operazioni nel Tembien, alla marcia per
l'occupazione di Socotà. Nella battaglia dell'Endertà, cooperava con
i fanti per la conquista della contrastata Amba Aradam portando in
linea arditamente le sue batterie nel momento supremo della lotta,
per fare argine ai contrattacchi avversari e per concorrere più da
presso al conseguimento della vittoria. - Amba Aradam, 12-15 feb-
braio 1936-XIV - Tembien, 27 febbraio - 1• marzo - Socotà, 24-28 marzo
1930-XIV.

accorsi volontariamente, in un'ora decisiva per la Patria, all'appello
del Duce, per la conquista dell'Impero. Durante nove mesi di cam-
pagna africana, dalla boscaglia somala alla terra insidiata dello
Scioa, sostenne e superò brillantemente le durezze e le fatiche della
guerra. In condizioni particolarmente difficili di isolamento, rintuz-
zava con ardimento e pronta iniziativa, gli attacchi di numerose ban-
de di ribelli che avevano interrotta la ferrovia etiopica a Moggio Ad-
das ed al casello 402 di Zalalakà, ristabilendo, con l'azione pronta ed
animosa delle sue compagnie, le critiche situazioni ivi determinate
dalla violenza e dalla preponderanza numerica delle forze nemiche.
- Zalalakk - Les Addas - Moggio, 7-18 luglio 1936-XIV.

Regt decreti 12 aprile e 3 maggio 1937-XV, registrati rispettivamente
alla Corte det conti, addi 31 maggio 1937-XV,'Guerra, registro n. 21,
foglio n. 142, e addi 9 giugno 1937-XV, Guerra, registro n. 23, [ogito
n. 150.

E' conferita la medaglia d'argento al valor militare al 16• Reggi-
mento Fanteria con la seguente motivazione:

Nella battaglia dell'Endertà, avanzando con -irresistibile slancio
e stroncando con indomita gagliardia i ritorni offensivi dell'avver-
sario, come ala della divisione « Sila a, non solo adempiva in pieno
al compito di attrarre la massa maggiore del nemico, ma, conqui.
stando 11 Boerà Agazen, scardinava ad occidente la sistemazione di-
fensiva dell'Aradam, determinando la fuga delle masse nemiche che
vi si erano organizzate. - Amba Aradam, 12-15 febbraio 1936-XIV,

(2221)

8. Batteria del III Gruppo Bombarde. - Reparto di salda compa-
gine e di elevato spirito, nella battaglia dell'Endertà ed in quella di
Passo Mecan, col fuoco dei suoi pezzi e col valore dei suoi bombar-
dieri, combattenti in mez2o ai fatti con il moschetto e la baionetta,
prodigandosi con largo e generoso contributo di sangue, cooperava
validamente ad infrangere la baldanza del pervicace nemíco. -- Amba
Aradam, 15 febbraio 1936-XIV - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE.

LEGGI E DEGRETI

LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1063.

Conversione in legge del R. decreto-legge 11 gennaio 1937XV,
n. 56, contenente norme relative alla costituzione del Consiglio
di amministrazione e alla nomina del presidente della Regia
Azienda Monopolio Banane (R.A.M.B.).

So Gruppo Cannoni da 65 17. - Gruppo di artiglieria del R. Eser-
citos facente parte organica di una grande unità CC. NN., dava nu-
merose prove di elevata efficienza bellica, di ardente spirito combat-
tivo e di costante cooperazione con le valorose Camicie Nere, duran-
te le aspre vicende della campagna Italo Etiopica. Nella battaglia del-
lo Scirè, con l'efficacia dei suoi tiri, e con la sua ammirevole ardi-
mentosa mobilità, cooperava alla vittoria contro avversario agguer-
rito, accanito e superiore in forze. - Scire, L3 marzo 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Regio decreto 16 maggio 1937-XV, registrato alla Corte dei conti, addi Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue i

8 maggio 1937-XV, Guerra, registre n. 17, foglio n. 373.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare, per ope-
rãzioni guerresche svoltesi in Africa Orientale, ai sottonotati reparti
'della M.V.S.N. L

MEDAGLIA DI BRONZO.

220a Legione CC. KN. - Legione di mutilati, di arditi, di volontari
della grande guerra e di feriti per la causa nazionale, volle e seppe
ripetere in terra d'Africa la sublime bellezza della totale offerta per
la grandezza della Madre comune. Con.il cuore e la fede protesi alla
meta, dopo lunghi mesi di disagi e durezze, sopportate virilmente,
seppe, in giorni decisivi per la sicurezza d'ell'Impero, stroncare con
giovanile entusiasmo e mirabile audacia, l'oltracotanza dei ribelli, ri-
confei'mando le virtù eroiche già consacrate da numerose insegne al
valore e dalle fulgide pagine della storia scritte dai suoi legionari. -
$1oggio, Bisciottrù, Casello di Zalalakh, 6-8 luglio 1936-XIV.

articolo unico;

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 11 gennaio
1937-XV, n. 56, contenente norme relative alla costituzione
del Consiglio di amministrazione e alla nomina del presiden-
te della Regia Azienda Monopolio Banane (R.A.M.B.).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno XV

CROCE DI GUETIRA AL VALOR MILITARE.
.

TITTORIO EMANUELE.

2016 Battaglione Mutilati della 220a Legione CC. NN. -- Espressione MUSSOUNI -- LESSONA - ÛI REVE'L4
Vivente del sacrificio e dell'eroismo italiano, raccolse nelle sue file
e ritemprò alle fatiche belliche i mutilati di tutte le regioni d'Italia Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
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LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1064. Art. 1,
Conversione in legge del II. decreto·Iegge 18 novembre

1936-XV, n. 2175, riflettente temporanee modificazioni all'ordina- Gli atti di appalto e di forniture, da stipularsi dalla Regiamento del personale del ruolo di Governo dell'Amministrazione Azienda del monopolio delle banane, per la costruzione ed ·J-coloniale•
trezzatura di quattro motonavi bananiere, destinate ai ser-
vizi dell'Azienda, attualmente in corso di costruzione, sonoVITTORIO EMANUELE III soggetti alla tassa fissa di registro di L. 10.

PER GRAZIA DI DIO El PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIII

RE D'ITALIA ATí· 2•

IMPERATORE D'ETIOPIA Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato• Parlamento per la conversione in legge.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Articolo unico. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
E' convertito in legge il Regio decreto-legge 19 novem¯ decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti dibre 1930-XV, n. 2175, riflettente temporanee modificazioni

osservarlo e di farlo osservare.
alPordinamento del personale del ruolo di Governo dell'Am-
ministrazione coloniale. Dato a Roma, ad'dì 6 maggio 1937 - Anno XVa

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, TITTORIO EMANUELE.
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- MussouNI - LESSONA- DI REVETa.
varla e di farla osservare come legge dello Stato. Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 12 lugifo 1937 - Anno XV

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 . Anno XV auf del Governo, registro 387, fogtfo 82. - MANCIN.

VITTORIO EMANUELE REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 1066.

MussouNI - LESSONA - DI REVEL. Composizione delle Commissioni esaminatrici per gli esami
e gli esperimenti per l'avanzamento degli uiliciali del Regio eser.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Cit0 in SerViZi0 in Africa Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO-LEGGE 6 maggio 1987-XV, n. 1065. †ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Applicazione della tassa ilssa di registro agli atti di appalto RË D'ITALIA
per la costruzione di motonavi bananiere.

IMPERATORE D'ETIOPIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIII, n. 2085, che
istituisce il Monopolio statale delle hanane, convertito nella
Jegge 6 aprile 1930-XIV, n. 899;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3209, sulle tasse

di registro;
Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1930-VIII, n. 1011, sulla

tassa di scambio, convertito nella legge 9 luglio 1931-IX,
p. 1000, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta_dell'emanazione

Di speciali disposizioni per la registrazione con la tassa fissa

di registro di L. 10 degli atti di appalto, da stipularsi dalla
Regia Azienda Monopolio Banane, per la costruzione ed at-

trezzatura di quattro motonavi bananiere in corso di costru-

mone;

Sentito 11 Öonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Africa Italiana, di concerto col Ministro per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la lègge 7 giugno 1934-XII, n. 809, sull'avanzamento
degli ufficiali del Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 3 agosto 1934-XII, n. 1374, e succes-

sive modifloazioni;
Visto l'art. 8 del R. decreto legge 22 dicembre 1936-XV,

n. 2154;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Per l'anno 1937, le Commissioni esaminatrici per gli esa-
mi ed esperimenti di avanzamento che avranno luogo in
Africa Orientale Italiana per gli ufficiali ivi dislocati, ven-
gono costituite nel modo prescritto dall'allegato A al Re-

gio decreto 3 agosto 1934-XII, n. 1374, e successive modifi-

cazioni.

Art. 2.

11 presente decreto ha vigore dal 10 aprile 1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV,

.VITTORIO EMANUELE.

Mussom
Visto, il Guardesigfili: SOLML

,

Itegistrato alla Corte dei conti addi 6 luglio 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 387, foUlio 35. - Macmr.

REGIO DECRETO 11 marzo 1937-XV, n. 1067.
Cancellazione dell'abitato di Ari, in provmcia di Chieti, dal·

l'elenco degli abitati da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 Inglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 3 novembre 1921, n. 1547, col

quale l'abitato di Ari, in provincia di Chieti. fu aggiunto
agli abitati elencati nella tabella D, allegata alla legge 9 lu-
glio 1908, n. 445 (consolidamento di frane minaccianti abi-
tati);
Considerato che in segnito alle effettunte opere di consoli-

domento, il movimento franoso, che già minacciava l'abitato
suddetto, si è definitivamente arrestato, e che, pertanto,
non si rende più necessario l'intervento dello Stato per la
eseenzione di altri lavori;
· Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-
torato alle opere pubbliche con sede in Aquila;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Ari, in provincia di Chieti, è cancellato dal-
l'elenco degli abitati da consolidare a totale carico dello

Stato, di cui alla tabella'D della legge 9 luglio 1908, n. 445.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1937 - Anno XV

,TITTOllIO EMANUELE.

Conotu-GIGLI.:

Visto, il Guardesigl111: SoLVI.
liefistrato alla Corte dei conti addi 9 inglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 387, toglin 66, -- MANCINI.

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 1068.
Cancellazione dell'abitato di Manoppello, in provincia di Pe-

scara, dall'elenco degli .abitati da consolidare a totale carico
dello Stato.

VITTOIIIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 23 febbraio 1922, n. 374, col quale

l'abitato di Manoppello fu aggiunto agli abitati elencati

nella tabella D allegata alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (con-
solidamento di frane minaccianti abitati);
Considerato che, in seguito alle ellettuate opere di conso-

lidamento, il movimento franoso che già minacciava. l'abi-
tato suddetto, si è definitivamente arrestato e che, pertanto,
non si rende più necessario l'intervento dello Stato per la
esecuzione di altri lavori;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Aquila;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Manoppello, in provincia di Pescara, è can-
cellato dall'elenco degli abitati da consolidare a totale ca-

rico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, n. 445.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

COBOLL1-GIGLIm

Visto, 11 Guardasigilli: SOLMI.
Registraio alla Corte dei conti addi 9 luglio 1937 - Anno XV
Alti del Governo, reg.stro 387, foglio 62 - MANCIN1,

REGIO DEORETO 4 marzo 1937-XV, n. 1069.
Aggiunta dell'abitato di Orvieto, in provincia di Terni, a

quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma delPart. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908. n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D, allegata alla legge stessa (coñsolidamento di
frane minaccianti abitati), quello di Orvieto, in provincia di
Terni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-ÛIGLI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti addi 9 luglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registre 387, foglio 03. - MANcmi.
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REGIO DECRETO 26 giugno 1937-XV, n. 1070. e di tutti gli esercizi industriali e commerciali - anche mi-
Approvazione del regolamento contenente le norme esecutive nimi od esercitati in forma ambulante o a domicilio - com-

per le operazioni del censimento degli esercizi industriali e com• presi quelli temporaneamente chiusi alla data del censi-
merciali• mento.

VITTORIO EMANUELE III
'Art. 2

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3 della legge 18 gennaio 1934-XII, n. 120, col
quale si autorizza il Governo del Re ad emanare le norme

wacernenti le modalità per l'esecuzione dei censimenti in-
dustriali e commerciali;
Visto il R. decreto 23 marzo 1937-XV, n. 387, col quale è

stato indetto per gli anni 1937-XV, 1938-XVI, 1930-XVII e
1940-XVIII un censimento generale delle imprese e degli
esercizi industriali e commerciali;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per l'interno, di concerto con

i Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze, per l'agri-
.coltura e foreste, per le comunicazioni e per le corporazioni
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. .

Unità di censimento.

L'unità di censimento è Punità locale, cioè l'esercizio -
stabilimento, opificio, cantiere, miniera, bottega artigiana,
negozio, banca, ecc. - che, nella stessa sede, può eventual-
mente comprendere due o più unità tecniche, da censire,
eventualmente, con separati questionari. Inoltre appositi que-
stionari potranno essere fatti anche per le ditte.

'Art. 3.

Campo d'indagine.

Il campo d'indagine del censimento comprénde, oltre le
caratteristiche generali degli esercizi: il numero delle per-
sone in essi occupate; la quantità e la natura della forza
motrice installata; il numero, la natüra e la potenza'dei
mezzi di trasporto impiegati; nonchè notizie sul macchina.
rio, sulla produzione, sulle vendite e quelle altre che saran-
no eventualmente richieste con i questionari di cui all'art. 7.

E' approvato l'unito regolamento, firmato, d'ordine No-
stro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, che fissa le norme esecutive per le operazioni del cen-
simento per gli esercizi industriali e commerciali, indetto
col R. decreto 23 marzo 1937-XV, n. 387.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osser.varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 giugno 1937 - Anno XV

LVITTORIO EMANUELE.

Mossoum -- Sol.MI - DI REVEL -
ROSSONI - ËENNI - LANTINI.

Visto,. ti Guardasigillf : SoLMr.
Ile0tstrato alla Corte del conti, addi 6 luglio 1937 • Anno IV
Atti del Governo, registro 387, toglio 37. - MANCINI.

Itegolamento che fissa le norme esecutive per le operazioni del
consimento degli esercizi industriali e commerciali, ladetto
1:ol It. decreto 23 marzo 1937-XV, n. 387.

I. - GENERALITA' DEL CENSIMENTO

'Art. 1.

Oggetto.

11 eensimento industriale e commerciale del Regno ha per
oggetto l'accertamento della consistenza numerica, della
strtittilra e della importanza economica di t,1tte le imprese

'Art. 4.

Limiti di spazio e di tempo.

Il censimento sarà eseguito, in tutto il territorio del Re-
gno, durante il quadriennio 1937-XV-1940-XVIII, gradual-
mente, per rami di attività economica, come segue:

nell'anno 1937-XV, il censimento delle industrie della

pesca e alimentari;
nell'anno 1938-XVI, il censimento delle iiidustrie estrat-

tive, delle industrie del legno ed aflini, delle industrie che

utilizzano le spoglie animali, delle industrie della carta,
delle industrie poligrafiche, delle industrie editoriali, delle
industrie che lavorano i minerali non metallici, delle indu-
strie edilizie, delle industrie tessili, delle industrie del ve-
stiario abbigliamento ed arredamento, delle industrie dello

spettacolo, dei servizi igienici e sanitari, dei servizi privati
di pulizia disinfezione e funebri;

nell'anno 1939-XVII, 11 censimento delle industrie metal-

largiche, delle industrie meccaniche, delle industrie chimiche,
della produzione e distribuzione di forza motrice luce calore
ed acqua, nonchè delle industrie dei trasporti e delle comu-
mcazioni;

nell'anno 1910-XVIII, 11 censimento degli esercizi com-
merciali, del credito e delle assicurazioni.
In ciascun anno, il censimento delle singole industrie, dei

singoli rami di commercio ed eventualmente dei loro sotto-

gruppi, sarà eseguito in date diverse, ma uniche per tutto
il Itegno.
Qualora ragioni di carattere tecnico o contingente lo ren-

dano necessario, PIstituto centrale di statistica potrà spo-
stare, da un anno alPaltro, 11 censimento di uno od altro

ramo di attività economica.
L'Istituto centrale di statistica fisserà le date in cui do-

vranno essere e,seguiti i diversi censimenti.
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Art. 5.

Organi di censimento.

L'Istituto centrale di statistica è l'organo centrale del
censimento. Esso dirige e sovrintende a tutti i lavori, im-
partisce le istruzioni necessarie per la esecuzione del censi-
mento, sovrintende alla organizzazione periferica, risolve i
dubbi che sorgano nel corso della rilevazione, mantiene la
uniformità dei procedimenti ed esegue le ispezioni che riter-
rà opportune.
Gli organi periferici del censimento sono gli ufflet provin

ciali di censimento, gli uflici comunali di censimento e gli
ulfleiali di censimento.

Inoltre, l'Istituto centrale di statistica potrà - secondo

le esigenze particolari dei singoli censimenti - istituire o

designare altri eventuali organi di rilevazione, sorveglianza
e controllo.

Art. 6.

E' vietato agli utliciali di censimento, ai funzionari comu.
nali e a quelli degli ullici provinciali di censimento, agli
ispettori di censimento, ai componenti i comitati di cui
all'art. 15 ed a quanti in qualunque modo .prendano parte
ai lavori del censimento o vengano a conoscenza dei dati n-

levati, di dare comunicazione di notizie o di dati individuali
o collettivi.
I risultati del censimento non potranno, essere pubblicati

se non previa speciale autorizzazione dell'Istituto centrale
di statistica.
A coloro che contravvengano alle disposizioni del presente

articolo saranno applicate le sanzioni previste dalPart. 19
del II. decreto-legge 27 maggio 1920-VII, n. 1285, conver-
tito nella legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 2238.

Art. 10.

Autorizzazione all'Istituto centrale di sialistica di diramare
tutte le istruzioni necessarie.

Collaboratione obbligatoria di determinati uffici ed enti.

Gli ußici e gli enti pubblici, anche con ordinamento au-
tonomo, gli organi sindacali o corporativi, e gli enti pub-
blici e privati soggetti a tutela, vigilanza o controllo da

parte dello Stato o al cui mantenimento lo Stato concorra
on contributi di carattere continuativo, sono tenuti a pre-
stare la loro collaborazione, sia all Istituto centrale di sta-
tistica, in conformità col disposto dell'art. 17 del 11. decreto-
legge 27 maggio 1929 Vif, n. 1985, convertito nella legge 21

dirembre 1920-VIII, n. 2238, sia agli altri organi di censi-
mento.

L'Istituto centrale di statistica è autorizzato a diramare
tutte le istruzioni generali e particolari necessarie per la

esecuzione dei diversi censimenti, in relazione alle disposi-
zioni del presente regolamento; nonchA delle indagini di ca-
rattere statistico di maggiore ampiezza, previste dalPultimo
comma dell'art. 4 del II. decreto 23 marzo 1937-XV, n. 387.

II. - ORGANTZZAZTONT] T*ERIFERICA
DEL CENSIMENTO

Art. 11.

Art. 7. Offici comunali di censimento.

Moduli di ri1erazione.

Per la rilevazione delle notizie inerenti al censimento sa-

ranno usati appositi questionari, diversi per ogni singolo
ramo o per gruppi affini -di attività economica, predisposti
e forniti, dall'Istituto centrale di statistica.

Art. 8.

In ogni comune, entro la data prestabilita dall'Istituto
centrale di statistica, il podestà provvederà ad istituire un
officio comunale di censimento al quale sarà preposto il so-
gretario comunale od un funzionario comunale di concetto.
Esso sarà costituito del personale necessario ed idoneo ed
avrà il compito di organizzare il servizio di censimento, ese-
guire i lavori preliminari, presiedere alle operazioni di rile-
vazione ed eseguire la revisione dei questionari e gli altri
eventuali lavori che gli venissero richiesti.

Obbligo per i censiti di fornire le notizie richieste.

E' fatto obbligo al proprietario o imprenditore o condot-
fore a qualsiasi titolo dell'impresa o dell'esercizio, al tito-
lare, amministratore delegato, direttore o rappresentante,
o, in caso di assenza od impedimento, a chi ne fa le veci, di
scrivere o fornire le notizie richieste nel questionario. Chi,
essendovi obbligato, non le fornisca, ovvero le fornisen seien-

temente errate o incomplete, è soggetto alle pene stabilite
dall'art. 1S del R. decreto-legge 27 maggio 1920 VII, nu
mero 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929-VIII,
n. 2238.

Art. 9.

Begretezza del censimento.

Tlal eensimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le noti-
zie rarroite sono vincolate al più scrupoloso segreto d'ufD-
cio: non hanno altro scopo che quello di servire alla compi-
lazione di tavole statistiche, senza nleun riferimento indivi-
duale e non potranno perciò essere rese note se non in forma

col'ettiva.

Art. 12.

Ufficiali di censimento.

In ogni comune, il podestà dovrà nominare - previo ac-
certamento della moralità ed idoneità generica e specifica
dei candidati - gli ulliciali di censimento. L'idoneità spe-
c1fica dei candidati verrà accertata dopo un necurato corso
d'istruzione. 11 prefetto, su parere motivato dell'ufBeio pro-
vinciale di censimento - cui dovranno essere immediata-
mente comunicati gli elenchi degli uffleinli di cens1mento
nominati da ciascun comune - ha facoltà di ordinare l'as-
sunzione di altri ufBeinli di censimento in aggiunta a quelli
nominati dal podestà, se lo ritenga necessario ai fini del re-
golare svolgimento delle operazioni.
Il podestà trasmetterà, entro due giorni dalla nomina,

alPIstituto centrale di statistica, per il tramite e con il vi-
sto delPufficio provinciale di sensimento, l'elenco definitivo

degli ufficiali di censimento nominati per ogni singolo cen-
simento.
Il podeath rilascerà agli ufficiali di censimento una carta

di riconoscimento da usarsi nell'esercizio delle loro funzioni.
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Gli uiliciali di censimento dovranno essere scelti, preferi-
bilmente, tra il personale interno dell'amministrazione co-

munale addetto ai servizi che hanno maggiore attinenza con

11 particolare oggetto dei singoli censimenti, e che possieda
i requisiti necessari per il lavoro che gli verrà ailidato.
Se il numero di tali dipendenti comunali risultasse insuf-

ficiente alle esigenze della rilevazione, esso dovrà essere in-

tegrato mediante assunzione temporanea di personale straor-
dinario scelto: a) tra gli ex ufneiali di censimento delPVIII !

censimento generale della popolazione che - in possesso dei.
prescritti requisiti di moralità e di idoneità - dettero mi-

gliore prova di diligenza e capacità ; b) tra le categorie di
cittadini clie per le funzioni normalmente esercitate si ri-

. tengano più adatte a bene assolvere i compiti dell'ufliciale
di censimento.
Il numero di ufficiali di censimento necessari per ogni sin-

golo censimento sarà stabilito in rapporto al numero ap-
prossimativo degli esercizi da censire, tenuto conto della
loro distribuzione nel territorio del comune, nonchè ai ca-
ratteri particolari delle attività economielle oggetto di ogni.
singolo censimento, ed alla complessità dei questionari.
Assolti i compiti loro spettanti, gli ufficiali di censimento

nominati o ricliiamati in servizio per i censimenti partico.
Jari, potranno essere, eventualmente, tutti od in parte, tem-
poraneamente dispensati dal servizio di utliciale di censimento
e richiamati, a gruppi, in occasione dei successivi censimenti
particolari, relativi ai diversi rami di attività economica.
In tali casi gli ufliciali di censimento da destinare ai sin-

goli censimenti particolari dovranno essere nominati (col
procedimento sopraindicato) o richiamati in servizio due
giorni prima dell'inizio della consegna dei questionari di
ogni censimento particolare, previo un accurato corso sulle

particolari istruzioni eventualmente all'uopo emanate dallo
Istituto .centrale di statistica.

Art. 13.

Ilesponsabilità del podestà e del seUretario comunale.

Il poilestà ed il segretario comunale sono responsabili del
regolare andamento delle operazioni di censimento.

Art. 14.

(1ffici provinciali di censimento.

In ogni capoluogo di provincia, entro la data prestabilita
dall'Istituto centrale di statistica, il prefetto provvederà ad

istituire, con sede presso il Consiglio provinciale delle corpo-
razioni, un uflicio provinciale di censimento, posto sotto la
dirigenza del direttore dell'uflicio provinciale delle corpora-
zioni, coadiuvato ed al caso sostituito dal capo dei servizi
coíisiliari di statistica. Esso sarà costituito dal personale
nocessario ed idoneo, fornito dal Consiglio provinciale delle
corporazioni e dal comune capoluogo, rispettivamente nella
misura che sarà stabilita dal prefetto.
AlPufficio provinciale di censimento sono affidati i compiti

ilella sorveglianza sull'organizzazione e sull'elllcienza dei

servizi comunali di censimento, sulla regolarità e tempesti-
Vità delle operazioni preliminari e di rilevazione, nonchè di
controllo:delle operazioni di revisione allidate al comuni.
L'ul11eio:dovrà, inoltre, accertarsi della compiutezza del ma-
teriale-di censimento rimesso dal comuni; eseguire la revi.

sione quantitativa, in confronto col registro delle ditte; ri·
pelere la revisione fatta dai comuni, e, infine, curare la tem-
pestità spedizione del materiale di censiment.o alPIstituto
centrale di statistica.

Oltre ciò, alPuflicio provinciale di censimento spetta il
compito delPaccertamento della veridicità ed esattezza di al-
cune particolari notizie fornite dalle aziende economica-
mente più importanti, secondo le apposite istruzioni che sa-

ranno emanate al riguardo dall'Istituto centrale di stati-
stica.

Art. 15.

Eventuale costituzione di comitati tecnici consultivi.

E' in facoltà dei prefetti di costituire, in ogni capoluogó
di provincia, un comitato tecnico consultivo del quale fác-
ciano eventualmente parte - oltre i rappresentanti dello
locali associazioni sindacali, esperti delle attività economi,
che oggetto dei singoli particolari censimenti - altre pera
sone particolarmente versate nelle materie attinenti alle at-
tività stesse.

Compito di tali comitati è quello di studiare e risolvere,
secondo lo spirito delle disposizioni stabilite dalPIstituto
centrale di statistica, eventuali dubbi, prospettati dall'ullicio
provinciale di censimento, che insorgessero - prima, du-
rante e dopo le diversè rilevazioni - nelle diverse operazioni
di censimento, e, inoltre, di formulare, in modo univoco o

comprensivo, i relativi quesiti da sottoporre all'Istituto cen<
trale di statistica, a cura dell'uflicio provinciale di censi•
mento.

Art. 16.

Responsabilità e vigilanza dei prefetti.

Il prefetto è responsabile del regolare andamento delle

operazioni di censimento e vigila su di esso per mezzo dello
ufficio provinciale di censimento. Il dirigente di questo do-
vrà informarlo settimanalmente e, comunque, quando ne

sia il caso, dell'andamento delle operazioni stesse; pari-
menti l'Istituto centrale di statistica dovrà segnalare al
prefetto ogni eventuale irregolarità che si riscontri durante
10 svolgimento del censimento. Dei provvedimenti che il pre-
fetto crederà opportuno di adottare, dovrà darsi tempestiva
comunicazione all'Istituto centrale di statistica.

Art. 17.

Vigilama della circoscrizione del Governatorato di Roma.

I compiti di vigilanza amdati ai prefetti e quelli di sor-
veglianza e controllo.at11dati agli uffici provinciali di censi-
mento saranno assolti, nella circoscrizione deI Governatorato
di Roma, dalPIstituto centrale di statistica, il quale si ser-
virà di apposito nincio, con sede presso il Consiglio provin-
ciale delle corporazioni di Roma e con personale ispettivo
fornito dal medesimo.

Art. 18.

'ViUilanza diretta dell'Istituto centrale di statistica.

• L'Istituto centrale di statistica ispezionerà con funzionari
propri lo svolgimento dei lavori per la esecuzione del censi-
mento, sia presso i comuni, sia presso gli timci perovinciali
di censimento, dando immediata notizia ai prefetti delle
eventuali irregolarità constatate e dei provvedimenti da adot-
tarsi.
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III. - OPERAZIONI PREPARATORIE
DEIJ CENSIMENTO

Art. 19.

Numerazione cicica.

.

Ogni comune provvederà ad una revisione generale della
numerazione civica, accertando che non solo gli ingressi alle
abitazioni, ma altreal tutti indistintamente gli accessi agli
esercizi, negozi, ullici, stabilimenti, laboratori, ecc. - - ad
eccezione dei fabbricati rurali, per i quali la numerazione
deve essere apposta soltanto agli ingressi alle abitazioni -
siano numerati, conformemente alle disposizioni impartite
dall'Istituto centrale di statistica in occasione dell'VIII gen-
simento generale della popolazione,

Art. 20.

Divisione del territorio in frazioni e sezioni di censimento.

Di norma, il territorio di ogni comune s'intenderà diviso
nelle stesse frazioni e sezioni di censimento stabilite in oc-

casione dell'VIII censimento generale della popolazione e

perciò saranno.usati gli stessi piani topografici allora trac-
giati ed approvati dalPIstituto centrale di statistica.
Nel caso in cui il territorio di un comune abbia subito,

dal 21 aprile 1936-XIV in poi, delle variazioni, il podestà
provvederà alla variazione della ripartizione del territorio
in frazioni e sezioni di censimento nonchè alla rettifica del
piano topografico.
I limiti del territorio aggiunto o sottratto a quello pree-

sistente dovranno essere segnati in verde.
Nel caso di controversia territoriale fra comuni conter-

mini, deciderà, ai soli effetti del censimento, il prefetto o,
d'accordo, i prefetti interessati, quando si tratti di comuni
appartenenti a province diverse. Comunque, la zona di ter-
ritorio controversa dovrà essere costituita in sezione di cen-
pimento separata.
I piani topografici modificati dovranno essere inviati allo

Istituto centrale di statistica per l'approvazione entro il
mese al quale si riferiscono le modificazioni; per gli altri
vale l'approvazione già data in occasione dell'VIII censi-
mento generale della popolazione.

Art. 21.

Delimitazione del territorio da assegnare a ciascun

ufficiale di censimento.
La suddivisione delle frazioni in sezioni di censtmento ha

11 solo scopo di delimitare il territorio di competenza di cia-
scun ufficiale di censimento, che sarà determinato in occa-
sione di ogni censimento particolare, assegnando a ciascun
afficiale quel numero di sezioni che comprendano, coniples-
sivamente, un numero di esercizi adeguato alle possibilità
di distribuzione, esame e ritiro del questionari nei limiti di
tempo stabiliti dal presente regolamento, tenuto anche conto
dello stato delle comunicazioni nella circoscrizione. Il terri-
torio di competenza di un ufficiale di censimento potrà even-
taalmente comprendere l'intero comune.
L'ufficio provinciale di censimento provvederà a comuni-

care, tempestivamente, ai singoli comuni, il numero appros-
simativo degli esercizi contemplati da ogni singolo censi-
mento particolare, risultato dalla rilevazione preliminare
eseguita dal Consiglio provinciale delle corporazioni.

Art. 22.
Pubblicazione dei manifesti di censimento.

'Alla data prestabilita dall'Istituto centrale di statistica
i podestà provvederanno alla afilssione di un manifesto, per
illustrare al pubblico l'esecuzione del censimento industriale
e commerciale che si effettuerà entro il quadriennio 1937-40.

Inoltre, quindici giorni prima di ogni singolo censimento
particolare, i podestà provvederanno alla amssione di un
manifesto, per illustrare al pubblico la data del censimento,
11 suo oggetto, le modalità essenziali per la sua esecuzione e
le penalità contemplate contro coloro che si rifiutassero di
dare le notizie richieste o che le dessero scientemente errate
od incomplete, o non assolvessero agli altri obblighi impo-
sti, al riguardo, dal presente regolamento.
Ogni manifesto, al quale dovrà essere data la massima dif-

fusione, dovrà rimanere ameso per tutto 11 periodo delle
operazioni cui si riferisce sino al compimento della revisione
dei questionari ed alla spedizione di questi all'umeio pro-
vinciale di censimento.
Il testo dei manifesti sarà, di volta in volta, dettato dallo

Istituto centrale di statistica.

IV. - TECNICA DEL CENSIMENTO

, A) DISTRIBUZIONE DEI QUESTIONARI,

'Art. 23.

Itinerario e pianta topografica di sezione.

Ad ogni umciale di censimento sarà consegnato un itine-
rario di sezione analogo al modello allegato, nel quale sa.
ranno indicati i.nomi delle vie, piazze, strade suburbane e

rurali e delle località comprese ziella sezione di censimento
in cui dovrà svolgere la sua opera, coi numeri civici (minimo
e massimo) per ciascuna delle vie, strade, ecc. (o parte di
esse) comprese nella sezione stessa. Possibilmente, gli sarà,
inoltre, consegnata una pianta topografica della sezione (o
più plante nel caso di più sezioni) alla scala 1:2000 oppure
1:5000 per le sezioni urbane e alla scala di 1:10.000 per
quelle di campagna, con la indicazione dei numeri civici
estremi di ciascun tratto di strada compreso tra due croce-
via, per le sezioni urbane, di tutti i numeri civici per le se-
zioni di campagna.

Art. 24.

Stato generale iniziale di sezione.

'Ad ogni ufficiale di censimento sarà consegnato, per ogni
sezione, un adeguato numero di fogli per la compilazione,
in duplice esemplare, dello stato generale iniziale di sectone
(Mod. P. 1: v. allegato) nel quale debbono essere elencati -
senza soluzione di continuità - tutti gli accessi (dalla stra-
da, piazza, località, ecc.) dí tutti gli edifici, qualunque sia
l'uso cui sono adibiti i locali degli edifici stessi, nonchè tutti
i locali interni,anche se seminterrati o sotterranei, nei quali
abbiano sede ullici od esercizi industriali e commercial1, esi-
stenti nel territorio della sezione di censimento: anche se

inattivi o chiusi, temporaneamente o definitivamente. Per
ogni esercizio dovrà essere indicato, tra Paltro, la classe o
sottoclasse di attività economica esercitata, secondo la clas-
sificazione piedisposta dalPIstituto centrale di statistica,
nonchè Panuo o il mese in cui Pesercizio dovrà essere censito.
Nel caso in cui ad uno stesso ufficiale di censimento siano

state assegnate piil o tutte le sezioni del comune, dovrA es-

sere compilato uno stato generale iniziale per ogni singola;
sezione.

Il giro degli ufficiali di censimento.nelle rispettive sezioni,
per l'accertamento di tutti gli esercizi esistenti nel territorio
delle medesime e per la conseguente compilazione dello stato
generale iniziale di sezione, deve essere iniziato e ternfinato
entro le date stabilite dall'Istituto centrale di statistica.
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Lo stato generale iniziale di sezione così compilato dovrà
essere confrontato con lo stradatio e con gli elenchi degli
esercizi esistenti, per competenza, presso l'ullicio di polizia
urbana, o di igiene o di annona, ecc., per accertare che non
sia stato omesso alcun esercizio, ed eventualmente comple-
tato dopo nuovo accertamento in loco.
Uno dei due esemplari degli stati generali iniziali di

sezione dovrà essere trasmesso, per conoscenza, al Consiglio
provinciale delle corporazioni, il quale, a sua volta, dovrà
comunicare periodicamente te comunque prima di ogni par-
ticolare censimento) ai comuni interessati tutte le nuove

costituzioni e le cessazioni di ditte, nonchè 1 cambiamenti
di sede intervenuti, nel frattempo, nei rispettivi territori.

Art. 25.

Questionari e stato di sezione provvisorio.

In oedasione di ogni particolare censimento, ad ogni uffi-
ciale di censimento sarà consegnata, per ogni singola sezione,
un'adegnata scorta di questionari e di fogli per lo stato
di sezione provvisorio (Mod. P. 2: v. allegato), nel quale
dovranno essere elencati - sulla base dello stato generale
iniziale di sezione, delle variazioni comunicate dal Consiglio
provinciale delle corporazioni di cui alPultimo comma del

precedente articolo, nonchè dei nuovi accertamenti eseguiti
dall'utliciale di censimento nel giro compiuto in occasione
di ogni censimento particolare - soltanto gli esercizi sotto-
posti al particolare censimento in atto.
Diversamente da quanto è disposto nell'articolo precedente,

nei riguardi dello stato generale iniziale di sezione, nel caso
in cui ad uno stesso ufliciale di censimento siano state asse-

gnate tutte o più sezioni del comune, dovrA essere compilato
un solo stato di sezione provvisorio per il complesso delle
sezioni medesime.
Nei casi di esercizio chiuso l'ufliciale di censimento deve

assumere informazioni per accertare le ragioni, la natura ed
eventualmente 1r. durata presumibile della chiusura, segna-
lando in apposito elenco, all'ufficio comunale di censimento,
solo gli esercizi che debbano essere rilevati col particolare
censimento in atto e che, presumibilmente, rimarrebbero
chinsi sino al termine del censimento stesso.

IEgli dovrà, altrest, compilare un distinto elenco per gli
esercizi accertati nel giro eseguito, che debbano essere rile-
vati col particolare censimento in atto ma ai quali la con.
segna dei questionari fosse, eccezionalmente, affidata ad altre
autorità diverse da quella comunale.

'Art. 26.

Distribuzione dei questionari.

La distribuzione dei questionari, in unico esemplare, deve
essere eseguita dagli ufliciali di censimento direttamente al

proprietario o imprenditore o conduttore a qualsiasi titolo
delPimpresa o delPesercizio, al titolare, amministratore dele-
gato, direttore o rappresentante, o, in caso di assenza od

impedimento, a chi ne fa le veci, anche se l'esercizio abbia
sede nel domicilio dei predetti.
L'uf11elale di censimento dovrA richiamare l'attenzione degli

interessati sulle avvertenze per la compilazione del questio-
mari; dare le istruzioni e fornire i chiarimenti necessari

per l'esatta compilazione dei questionari stessi.
La consegna dei questionari deve essere, ogni volta, ini-

siata e terminata rispettivamente dodici e due giorni prima
della data di ogni particolare censimento, che sarà fissata
dalPIstituto centrale di statistica.

Art. 27.

Obbligo di ritirare presso il comune
i questionari non consegnati dall'ufficiale di censimento.

I proprietari o gli imprenditori o i conduttori a qualsiasi
titolo delle imprese o degli esercizi sottoposti al censimento
in atto, i titolari, amministratori delegati, direttori o rap-
presentanti, o, eventualmente chi ne fa le veci, che non

Avessero ricevuto dalPufliciale di censimento, al massimo
due giorni prima della data di censimento, i prescritti que-
stionari, hanno l'obbligo di andare a ritirarli persozialmente
presso l'uflicio comunale di censimento.

B) ItITIRO DEI QUESTIONARIg

Art. 28.

Ritiro dei questionari.

Il ritiro dei questionari dovrà essere iniziato 11 giorno
dopo la data di censimento e terminato entro dieci giorni.
L'ufficiale di censimento, nelPeseguire il ritiro dei que-

stionari, ripeterà rigorosamente l'itinerario percorso nella
distribuzione di essi. L'ufficiale dovrà ripetere tante volto
le sue visite agli esercizi quante ne saranno necessarie per
ottenere che i questionari gli siano consegnati regolarmento
e completamente riempiti, salvo quanto è disposto dal suc-
cessivo articolo. Se nella sua visita trovasse che un esercizio
non avesse a suo tempo ricevuto 1. questionari e non no

avesse curato direttaniente il ritiro presso l'utilcio comunale,
provvederà a consegnarglieli, prendendone nota nello stato
di sezione provvisorio, e a ritirarli riempiti entro 24 ore
al massimo.
Anche i questionari degli esercizi situati in edifici ad

uso di abitazione, ove sinnvi portinai, dovranno essere riti-
rati dall'ufficiale di censimento rivolgendosi dire amente
ai singoli esercizi.

Art. 29.

Primo sommario esame dei questionari all'atto del ritiro,

L'ufficiale di censimento, alPatto del ritiro dei questior
nari,. dovrà accertarsi che essi siano scritti in modo chiaro,
contengano tutte le notizie richieste e rechino la firma del

dichiarante. Quando alcune notizie risultino incomplete,
errate o poco intelligibili, dovrà completarle, correggerie e

chiarirle, .col concorso del proprietario o imprenditore o

conduttore a qualsiasi titolo dell'impresa o delPesercizio,
del titoldre, amministratore delegato, direttore o rappre-
sentante, o di chi ne fa le veci. Qualora essi non fossero
in grado di riempire i questionari, dovrà prov.vedervi Pulll•
ciale di censimento con il loro concorso, giovandosi possi.
bilmente di notizie desunte da documenti autentici. A tale
uopo Pautorità competente, su segnalazione del comune, ha
la facoltà di consultare - quando lo ritenga necessario -

i libri, i registri, ecc., che la ditta à obbligata, a teneri

in base alla legislazione vigente.

Art. 30.

Verbale di contravvenzione por rifiuto da parte dei censiti.

Se la persona che ne ha Pobbligo si rifiutasse di compi•
lare, completare o correggere i questionari, ovvero di fornire
le notizie necessarie per la loro compilazione o correzione,
o di esibire i libri di cui alParticolo precedente, l'ufficiale
di censimento, od ogni altro organo periferico eventualmento
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incaricato della rilevazione -- a norma dell'ultimo capoverso
dell'art. 5 del presente regolamento - o, per il caso di
cui all'articolo precedente, l'autorità competente, redige
verbale di contravvenzione a carico della ditta cui si rife-
riscono le infrazioni suddette, e lo consegna alPumcio comu-
Rale di censimento per le pratiche ulteriori.
Alla fine delle operazioni di censimento, i comuni devono

inviare alPIstituto centrale di statistica l'elenco dei verbali
di contravvenzione relativi alle contravvenzioni elevate, con
la indicazione dell'esito eventuale del procedimento.

'Art. 31.

Elenco dei questionari per i quali non fu possibile il ritiro.

Dei questionari ritirati l'ufficiale di censimento terrà nota
ell'apposita colonna dello state di sezione provvisorio.
Alla fine del suo giro, Pulliciale di censimento dovrà se-

gnalare, all'uflicio comunale di censimento, gli esercizi, col
relativo indirizzo, per i quali non gli sia stato possibile di
provvedere al ritiro dei questionari, specificando la causa
del mancato ritiro di essi. L'ufficio comunale di censimento
dovrà accertarsi della attenaibilità delle ragioni addotte
dall'umciale di censimento ed eventualmente provvedere al
ritiro dei questionari stessi.

Irt. 32.

Obbligo di consegnare al comune
¶ questionari non ritirati dall'ufficiale di censimento.

I proprietari o gli imprenditori o i conduttori a qualsiasi
titolo delle imprese o degli esercizi sottoposti al censimento
in atto, 1 titolari, amministratori delegati, direttori o rap-
presentanti, ed eventualmente chi ne fa le veci, che non

avessero avuto, ei1tro la data stabilita per il termine del
ritiro dei questionari, la visita a domicilio dell'ufficiale inca-
ricato di ritirare i questionari, sono tenuti a recarsi alPuf-
ficio comunale di censimento nel 2 giorni successivi, per
gonsegnatli personalmente.

Art. 33.

Consegna dei questionari da parte degli uffeiali di censimento
all'ufßcio comunale di censimento.

I questionari ritirati dagli ufficiali di censimento dovranno
essere consegnati nello stesso giorno alPuflicio comunale di
ynnimento.

C) REVISIONE DEI QUESTIONARI

ll! AGGIO1tNAMENTO DEI REGISTRI DELLE DITTE.

Art. 34.

le lacune o gli errori dovessero permanere; conservare sepa-
ratamente, sezione per sezione o, al caso, per gruppi di
sezioni, i questionari risultati completi ed esatti, o comple-
tati e rettificati.

Art. 35.

Particolare responsabilità del segretario comunale.

Il segretario comunale provvederà ad accertare - sutta
la sua responsabilità personale, con ogni mezzo a sua dispo-
sizione, e sopratutto giovandosi degli elenchi di cui a11'ul,
timo capoverso delPart. 24, controllati con ulteriori accer-
tamenti in loco - che nel censimento nessun esercizio o,
ditta sia stata omessa e che non esistano duplicazioni.

Art. 36.

Stati di sezione definitivi e prospetto riassuntivo.

Accertato il ritiro di tutti i questionari, la loro compiu-
tezza ed esattezza; ordinati, per ogni singola sezione, secondo
Pordine alfabetico del nome del proprietario o imprenditore
o conduttore a qualsiasi titolo delPimpresa, del titolare,
amministratore delegato, direttore o rappresentante, o della
denominazione della ditta, i questionari saranno numerati
progressivamente. Dopodichè si provvederà alla compilazione
dello stato di sezione definitivo (Mod. P. 3) di ogni singola
sezione o gruppi di sezioni, corrispondenti a quelli degli
stati di sezione provvisori, nonchè al prospetto riassuntivo
(Mod. P. 4) per l'intero comune, sugli appositi modelli
predisposti e forniti dall'Istituto centrale di statistica
(v. allegati). Nel caso di comune costituito in sezione unica
o di raggruppamento di tutte le sezioni del comune in un
solo gruppo, dovrà essere compilato soltanto il prospetto
riassuntivo.

Art. 37.

Spunta sullo stato generale iniefale di sezione
degli esercizi cenaiti.

In occasione di ogni particolare censimento, sulla scorta;
dei questionari riempiti dovranno essere spuntati, sullo
stato generale iniziale di sezione, gli esercizi rilevati.

Art. 38.

Termine dei lavori

presso gli uffici comunali di censimento.

I lavori di revisione e numerazione dei questionari, di
compilazione degli stati di sezione definitivi e del prospetto
riassuntivo, di spunta dello stato generale iniziale di sezione .

debbono essere terminati improrogabilmente 10 giorni dopo
il ritiro dei questionari.

Revisione dei questionari.
L'uf!1eio comunale di censimento deve giornalmente rive-

dere, secondo le istruzioni che saranno dettate dall'Istituto
centrale di statistica e salvo i particolari compiti di accerta-
mento riservati all'ufficio provinciale di censimento di cui
all'ultimo capoverso dell'art. 14, i questionari rimessi la
sera prima dagli ufficiali di censimento, nonchè quelli resti-
tuiti direttamente dai censiti; restituire o consegnare agli
siliciali di censimento quelli nei quali venissero invece ri-
scontrate lacune od errori, perchè provvedano subito a farli
completare o rettiticare, affidandoli, eventualmente, per la
loro regolarizzazione, ad altro ufliciale di censimento dotato
di particolare perizia o ad altra persona competente, qualora

'Art. 30.

Spedizione dei questionari
all'ufficio provinciale di censimento

presso il Consiglio provinciale delle corporazioni.

Immediatamente dopo terminati i lavori di cui agli articoli
precedenti, i comuni dovranno spedire all'utScio provinciale
di censimento, presso il Consiglio provinciale delle corpora-
zioni, tutti i questionari, divisi, se del caso, in tanti pacch1
quante sono le sezioni. Ogni pacco dovrà contenere anche i
rispettivi stati di sezione provvisori e definitivi e sarà con-
traddistinto dalla lettera della frazione e dal numero della
sezione. Il prospetto riassuntivo sarà, invece, inserito nel
paceo contenente i questionari della pruna sezione.



15-Vr-1937 (XV) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 162 2665

Art. 40.

Operazioni di controllo e di revisione
presso la sede dell'ufficio provinciale di cenalmento.

Oltre gli accertamenti presso le ditte, di cui alPultimo
capoverso delPart. 14, ed il controllo, presso i comuni, della
revisione da questi eseguita, Pufficio provinciale di censi-

Bento deve compiere, presso la propria sede, una revisione
quantitativa dei questionari, al fine di accertare, sulla base

del registro delle ditte, che nessun esercizio sia sfuggito al
censimento ed al caso disporre presso i comuni per il censi-
mento di quelli completamente sfuggiti.
Dovrà, inoltre, ripetere - secondo le 1struzioni che sa-

ranno emanate dall'Istituto centrale di statistica - le ope-
razioni di revisione eseguite dai comuni.

Art. 41.

Confronto tra i risultati del censimento
e lo stato dell'anagrafe industriale e commerciale.

Dopo la revisione quantitativa del materiale di censimento
al ûne del perfezionamento della ri_levazione, di cui alParti-
colo 40, gli uffici provinciali delle corporazioni dovranno
procedere, in base alle risultanze del censimento, ad una

revisione generale ed alPaggiornamento dell'anagrafe indu-
striale e commerciale secondo le istruzioni che saranno

impartite dall'Istituto centrale di statistica, di concerto col
Ministero delle corporazioni.
I questionari dovranno servire unicamente allo scopo sud-

detto e sulle notizie in essi contenute dovra osservarsi il
più . scrupoloso segreto.

Art. 42.

S'ermine dei lavori e spedizione del materiale di censimento
all'Istituto centrale di statistica.

I predetti lavori dovranno essere terminati ed i questionari
- confezionati in pacchi e casse secondo le istruzioni che

saranno impartite dalPIstituto centrale di statistica - spe-
diti senz'altro all'Istituto stesso, improrogabilmente, entro
60 giorni dalla data di ogni particolare censimento.

V. .-. NORME VARIE.

Art. 43.

Fornitura degli stampati.

I questionari, gli stati generali iniziali di sezione, gli
stati di sezione provvisori, gli stati di sezione definitivi ed
i prospetti riassuntivi saranno forniti ai comuni a cura del-
l'Istituto centrale di statistica.

Art. 41.

Spedizione postale e ferroviaria.
'Avranno corso senza francatura e godranno del trasporto

gratuito da parte delle Ferrovie dello Stato, la corrispon-
denza e gli stampati relativi al censimento, spediti dagli
uinci provinciali, comunali o comunque locali - ai fini delle
operazioni varie inerenti al censimento - alPIstituto cen-

trale di statistica e viceversa, oppure da questi uffici scam-
biati tra di loro. A tale uopo saranno osservate le 1struzioni

impartite dal Ministero delle comunicazioni.

Art. 45.

Diplomi d'onore e di benemerenta.

Verranno conferiti diplomi d'onore e diplomi di beneme-
Tenza: ai dirigenti ed agli ispettori degli utilei provinciali
di eenstmento; ai podestà, ed ai segretari comunali; ai ,

dirigenti ed al personale degli uffici comunali di censimento;
ai funzionari de1Pautorità marittima ed eventualmente di
altre amministrazioni pubbliche : che si siano distinti con
attività efettiva e particolarmente effecace, nella prepara-
zione e nella esecuzione del censimento.
I prefetti segnaleranno alPIstituto centrale di statistica

coloro che si saranno resi meritevoli di tali onorificenze.
L'assegnazione dei diplomi sarà fatta, su designazione del-

PIstituto centrale di statistica, dal Capo del Governo, Primo.
Ministro Segretario di Stato, con decreto da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 40.

Attestati di diligente operosità per gli ufficiali di cenalmento.

I podestà - in base alle proposte dei dirigenti gli uffici
comunali di censimento e previo il parere favorevole dei

dirigenti gli uffici provinciali di censimento - rilasceranno
agli ufliciali di censimento che abbiano disimpegnato le

proprie mansioni con esemplare dihgenza ed operositA, degli
attestati di riconoscimento del buon servizio prestato, che,
a parità di ogni altra condizione, dovranno essere conside-
rati come titolo di preferenza per l'assunzione degli ufliciali
per i successivi censimenti.
Di tali attestazioni i podestà prenderanno nota nel fasci-

coli personali, quando si tiatti di personale delPammini-
strazione comunale.

Art. 47.

Misure disciplinari e denuncia all'autorità giudiziaria
per gli ufficiali inadempienti.

Qualora Pufficio comunale di censimento riscontrasse no-

merose omissioni nel ritiro dei questionari, oppure gravi
irregolarità nella loro compilazione, il podestà prenderà
adeguate misure disciplinari a carico dei responsabili salva,
se del _caso, la denuncia all'autorità giudiziaria.

Art. 48.

Spese per lavori dipendenti da manchevolezze o irregolarità.
I prefetti faranno eseguire d'uilleio, a spese dei comuni,

a' sensi delPart. 91, lettera B, n. 28, del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col II. decreto

3 marzo 1934-XII, n. 383, i lavori che risultassero omessi o

irregolarmente eseguiti.
Così pure le spese che i prefetti o PIstituto centrale di

statistica dovessero incontrare per Pesecuzione di controlli,
revisione o rifacimenti in dipendenza di manchevolezze a

irregolarità riscontrate, saranno poste a carico delle persone
o degli enti responsabili.

Art. 49.

Regnalazione di irregolarità alPautorità centrale.

L'Istituto centrale di statistica, indipendentemente dalle
eventuali denunce alPautorità giudiziaria, segnalerà al Mi-

nistero de1Pinterno, per i provvedimenti del caso, quel
comuni nei quali le operazioni di censimento non fossero

staté eseguite con la dovuta diligenza, o nei quali non si

fossero osservate rigorosamente le norme o i termini fissati

dal presente regolamento o dalle istruzioni impartite dal-

PIstituto stesso.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re d'Italia,
Imperatore di Etiopia :

Il Capo del Governo, Primo Ministro ßegretario di Stato:
MUSSOLINI.
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CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1910 (XV - XVIII)

STATO GENERALE INIZIALE DI SEZIONE

Provincia di........ Frazione .

Comune di .................................. Sezione......................................

leventuale 3
a

ÛOGNOME E NO31E ATTIVITÀ ECONO31ICA

o DEL PROPRIETARIO O CONDUTTORE • ¾

IA, PIAZZA, LOCALITA, ECO. 4 4 DELL'ESERCIZIO
DELL'Er1ERCI7.IO O DELLA DITTA

O DENOMINAZIONE DELLA DITTA (ClasSi O »Ott0Classi (1)

1 2 3456 7 8 0 10

I

eeee
•••••••••••••••••••••••••***** ••• ••• ••. ••e eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee•••••••••••

•••••••••••••••••••••••••••••••• •••••••• •••• ••

FIRMA DELI?DFFICIALE DI CENSIMENTO CKE HA COMPIUTO IL GIRO INIZIALE ŸIRMA ÐEt. REVISORE

(La arma dovrà essere apposta man mano che le singole pa- (La firma dovrà essere apposta a revisione ultimata della narina)

gine del presento stato di tezione siano state compilate)

(1) Indleare l'attività economica degli eseretzi secondo 11 calendario del constmenti.

(2) Spuutare con una C in inchiostro rosso gli caerolzi dopo
che saranno stati rilevati nel vari censimenti.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italín,

Imperatore d'Etiopia:

11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato:

IUSSOLINI.
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CENSI31ENTO INDUSTRIALE E CO3DIERCIALE 193'7-1940 (XV - XVIII)

Censimento

(in data ... .........)

STATO DI SEZIONE PROVVISORIO

O

FTOUIRCÎa di Û0Mune $$ ............. .......... ......

Sezione o sezion1 (indicare il numero d'ordine della o dello sezionÙ

Eventuale Data
COGNOME B NOME

VII, Pilzz DEL PROPR I ETA R I O ATTIVTTA ECONO311CA FIIGIA
leils de

DELL' ESERCIZIO DELL' EBERCIZIO O DELLA DITL'A DEL RICEVENTE

S
o LOCALirÀ EØØ. O DENOMINAZIONE (Classi O SOtt0C 888Î) (11 DEL QUESTIONARIO

consegna ritir

8 ) DELLA DITTA to
**I de

1 2 8 415\0 7 ' 8 0 10 11 12

....... .................. ... ... .. ... ........................ .............................. ....
R
.................. ...... ......

.... . .................. -.. ... ... ... ........................ .............................. ....
R ..........,....... ...... ,,,,

·•••••• .................. ... ... ... ·•• ........................ ..............................
.... R

.................. ...... ....

.. .................. .. ... ... ... ........................ .............................. ....
R
..................

.-............... ... ... .. .. ........................ .............................. ....
R
..................

FimrA r LL'UFFICIALE DI CEXSIllENTO CIIE HA CO3IPIUTO [L GIRO FIR3JA DEL REVISORE
(La lìrma dovrà essere apposta man mano che le singole pagine del presente stato di sezione (La ûrma dovra essere apposta .. revisione ultimata

siano state compilate interamente) della pagina)

(1 Indica:e l'attivita ecoaornica degli esercizi secondo il calendario dei censimenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 ne d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

11 Capo del Governo, Prirno Ministro Segretario di Stato:

IUSSOLINI.
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Pag. . . . . .

CENSI3IENTO INDUSTRIALE E CO313IERCIALE 1937-1940 (XV - XVIII)

Û61tBSIN6R$Oe..eeeeeeeeees 44..444,444,4

eeeee

(indata...... .....

SMATO DI SEZIONE DEFINITIVO

Sozione o sezioni 'indicare inumeri d'ordino3 ..........••....................

Num. d'ordine Sumero NUMERO Num, d'ordine Numero NUMERO Num, d'ordine Numero .
Nt1MERO Num. d'ordine Numero NUMERO

.
-leanit,ivo distint!VO DELLE PERSONE definitivo distint.ivo DEU.E PEasoKE definitivo distintiVO DEI.LF PERSONE definitivo ¡diattiltivo DELLE PEitSÓNE
del del occur1TE del d i occurATE del del OCCUPATE del del OccCraTE

questionario modelt) questionario modello questionario modello questionario modello

nella sezione del Rol•
nella nena sezione del nel-

nella nella sezione del nei- nella nella sezione del nel-

a gruppo suestio l'eser- ditta (1) o gruppo questio. J'eser. ditta (1) o gruppo questio. l'eser
ditta (1 0. gruppo questio. l'eser.

di sezion nario anzio II) di sezioni nario cizio (1) di sezioni nario etzio (1 di sezioni narlo cizio (1)

123 12 3j12 3 12 3

..........................•••••• Eventuale riporto •••-•·•·••••• Eventualeriporto •••••••••,.• Eventuale riporto •••••......

............
......R ...... ...... ............ ......R •••••• ·••••• ...........• ......B ...... ...... ............ ......R ...... ......

FIRMA DEL COMPILATORE FIRMA DEL REVISO'IE

(1) Le cifre contenute in questo due colonna, e rela,tice ad uno s'esso numero distintivo di modello di questionario, devono essere to

Salizzate separatamente da quelle relative a numeri distintivi di altri modelli di questionari.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato:

USSOLINI.
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Pag......

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 (XV - XVIII)

censimento. ................... ........

(indata............. .)

PROSPETTO RIASSUNTIVO

rovinciadi.., , . .. . .
Comunedi.........

Numeri d'ordine NUMERO DI QUESTION&RI PER CIASCUNO DEI SEGUENTI MODELLI Numem Noce pa edneellbco pn
complessivo

della ezione del degliesercizi delle d'tte

o dello sezioni z
cenalti nol- eensitenel

agruppate
...R...R...R...R...R...R...R...R...R...R...R...R...R...R ne laseone asezione

i1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1) (1)&sezionidisezionidiszon
1 3 4

•e•••• ... •••••• ...... •ee......

••• •e..•• •••••• ••e....•• ••.eeee..

••eo ••œ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••ee ••ees ••••ee•••••••••••eae see ee•••eeeeeeeeeeeeeee•••eg.ees oc

FIRMA DEL COMPIT.ATORE FIRMA DEL REVISORE

knlieure li numero distintivo del mo follo dei questionarl.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il ne d'Italia,
Imperatore d Etiopia:

Il Capo del Governo, Primo AI¿ntstro Segretario di Stato:
MUSSOLINI.
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REGIO DECRETO 10 giugno 1937-XV, n. 1071.
Inscrizione nel naviglio ausiliario dello Stato del piroscafo

e Liguria ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1830,
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguar-
dante l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo
di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229, con-

Vertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con moditi-
cazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terre-
stri e marittimi;
Visto il II. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e roleggio di naviglio mercantile per
le esigenze delle Forze armate;
Visto il R. decreto, in data 19 luglio 1929-VII, registrato

alla Corte dei conti il 16 agosto 1929-VII, riguardante clas-
sificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 21 aprile

1937-XV, registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV,
riguardante autorizzazione a requisire o noleggiare naviglio
mercantile da inscrivere temporaneamente nel quadro del
naviglio da guerra;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abliiamo decretato e decretiamo :

Il pirosenfo « Liguria », di stazza lorda 15.354 tonnellate,
inscritto al Compartimento marittimo di Genova, di pro-
prietà della Società di navigazione « Lloyd Triestino » con

sede a Trieste, noleggiato per le esigenze delle Forze ar-

mate, è temporaneamente inscritto nel ruolo del naviglio
alisiliario dello Stato, nella categoria « Navi onerarie », a de-
correre dal 27 aprile 1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta iifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno XX

¡VITTORIO E3IANUELE.

AfUSSOLINIe

Visto, il Guardasigilli: Soutt.
11egistrato alla Corte dei conti addi 7 luglio 1937 - Anno XV
4tti del Governo, reyfstro 387, foglio 39. - MANcmI.

REGIO DECRETO 17 maggio 1937-XV, n. 1072.
Approvazione dello statuto della Regia scuola tecnica a Indi-

rizzo industriale e artigiano di Crema.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

I31PERATOllE D'ETIOPIA

Visto il It. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2523, sull'istru-
zione industriale ed il regolamento relativo approvato con
ß._ decreto 3 giugno 192-1-II, n. 969;

Visto il R. decreto 23 dicembre 1926-V, n. 2349, concer-
nente il riordinamento della Regia scuola di tirocinio ad
orario ridotto di Crema ;
Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordina-

mento della istruzione media tecnica ;
Visto il 11. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383, che approva
il testo unico della legge comunale e provinciale;
Visto il R. decreto 20 giugno 1935-XIII, n. 1070, che rior-

dina il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia scuola di tirocinio ad orario ridotto « Fortunnto
Marazzi » d'i Crema, è trasformata, a decorrere dal 16 set-
tembre 1936-XIV, in Regia scuola tecnica a indirizzo indu.
striale e artigiano ed è riconosciuta come ente dotato di
personalità giuridica e di autonomia nel suo funzionamento
sotto la vigilanza del 31inistero dell'educazione nazionale.
Ë approvato l'unito statuto della Scuola, visto e tirnsto,

d'ordine Nostro, dal Ministro per l'educazione nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e <lei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque al>etti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 17 maggio 1937 - Anno XV,

.VITTOllIO E3IANUELE.

OTTAI - DI lÌICVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sotut.
Jtegistrato alla Corte dei conti, addt To luglio 1937 - Anno XV.
Allt de¿ Governo, registro 387, foglio 8. - 31ANCIN1.

Statuto della Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano di Crema.

Art. 1.

La Scuola ha lo scopo di completare la specifici preparazione
pratica dei licenziati da.lle scuole secondarie di avviamento prules-
sionale e di contribuire, con la formazloné di idonee maestranze. allo
sviluppo dell'economia nazionale. Essa rilascia al termine degli studi
il diploma di. tecnico p di.artigiano per la specializzazione relauva
al corso compiuto.

Art. 2.

La Scuola è costituita da un corso biennale industriale e artigiano
con la specializzazione per meccanigi,

Alla Scuola sono annessi:

a) corsi per maestranze, che saranno regolati da apposito de•
creto;

b) una Regia scuola secondaria di avviamento professionale a

tipo industriale 11 cui ordinamento organico è disciplinato dalla legge
22 aprile 1932, n. 490.

La Scuola consta di un corso completo di classi.
Le ulteriori specializzazioni potranno attuarsi sempre che sia enn-

sentito di far fronte alla relativa spe6a con í fondi disponibili nel
bilancio della Scuola.

Art. 3.

La Scuola, per l'attuazioite dei suoi fini, oltre a godere dei bent
immobili e mobili che le sono e le saranno assegnati, di6pone:

al di un contributo del Ministero dell'educazione nazionale la
L. 108.000 annue;
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b) di un contributo del Consiglio provinciale della ecpnomia
corporativa di Cremona in L. 873,97 annue;

c) dei proventi delle tasse e dei contributi ecolastici;
d) degli eventuali contributi, Sussidi di enti pubblici e privati

nonche di lasciti e donazioni.

Art. 4.

Il comune di Crema fornisce i locali e provvede alla relativa ma-
nutenzione, al riscaldamento, all'illunlinazione ed alla provvista di
acqua pet tutti i servizi della Scuola.

Art. 5.

Sono organi della Scuola:

a) il Consiglio di amministrazione;
b) il direttore;
e il Collegio dei professori,

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, da nominarsi con decreto deh
Ministro per l'educazione nazionale, è co6tituito:

a) di due rappresentanti del Ministero dell'educazione nazionale;
b) di un rappresentante del comune di Crema;
c) di un rappresentante del Consiglio provinciale dell'economia

corporativa di Cremona;
d) del direttore della Scuola che ha voto deliberativo ed eser-

cita le funzioni di segretario.

Gli enti che si impegnino a contribuire in forma continuativa al
mantenitnento della Scuola con somma annua non inferiore a L. 3000
oppure che concorrano al suo incremento con assegnazione, una volta
tanto, non inferiore alle L. 30.000, hanno diritto ati un rappresentante
11el Consiglio di amministrazione.

Alle stesse condizioni anche i privati possono essere ammessi
dal Ministero a far parte del Consiglio di amministrazione.

Le funzoni di membro del Consiglio di amministrazione della
Scuola sono gratuite. »

Art. 7.

Al Consiglio di amministrazione spetta 11 governo amministrativo
e la gestione economica e patrimoniale della Scuola.
Il Consiglio, inoltre, vigilamut huon andamento della Scuola, ha

facoltà di proporre inodifiche al presente statuto, in rapporto ai par-
tirolari bisogni della Scuola ed alle eelgenze dell'economia locale,
ed esercita ogni altra funzione che gli sia attribuita dalla legge e
dai regolan:enti, seguendo le direttive e le istruzioni del Ministero
dell'educazione nazionale.

Art 6.

II (lireltore ha il governo didattico e disciplinare della Scuola.
Ad e-so e demandata, nel canipo vmininistrativo, l'applicazione

delle dehberuzioul del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

' Ol:re alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento, 11 Col-
legio del professori assiste 11 direttore n lla preparazione del rego-
lautento interno della Scuola, nella scelta del niateriale didattico e
tecnico e in mal altra man6ione e circostanza in cui il direttore ri-
tenga opportuno interpellarlo.

A rt. 10.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931, n. 889, e del-
l'art. 3 del 11. decreto 15 ninggio 1933, n. 491, l'allegata tabella organica
indica il nutuer3 delle cattedre per le varie materie e gruppi di ma-
terie, gli insegnamenti da conferirsi per incarico, le classi ne11e quali
ciascun profecsore di ruolo è tenuto ad insegnare, e gli altri posti da
coprimi con personale di ruolo o incaricato.

Art. 11.

f.a aceha delfIstituto di credito a eni s'intenda affldare 11 ser-
vizio di cassa, in custodia det valori della Scuola e la ri-,consione
delle twee scolnatiche, a' sensi dell'art.33 della legge 15 giugno 1931,
n. 889, spella al Consiglio di amministrazione.

La rehnint JMiberazione è soggena all'approvazlon del 311nistero

Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente; i paga-
menti sono offettuati direttamente dall Istituto al credito su ordini
di pagamento.

11 Consiglio di amministrazione designa anno per anno, fra le

persone indicate nel comma 2 dell'art. 33 della citata legste, quella
che unitamente al direttore deve firmare gli ordini di pagamento,

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede 11 segretario su ap-
posita anticipazione, la cui nusura e fis6ata dal Consiglio di ammi-
nistrazione nel limite trassuno di L. 1000. L'anticipazione viene rein-

tegrata, quando occorra, 6u presentazione del rendiconto.

Art. 13.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle stabilite dai Regi de•
crett-legge 15 aprile 1936-XIV, n. 837, e 19 novembre 1936-XV, n. 2063.

Gli alunni sono tenuti inoltre a versare un contributo per 19
esercitazioni e ad eseguire un deposito di garanzia per gtt eventuali
danni. La misura del contributo e del deposito sarà stabilita di anno
in anno dal Consiglio di aniministrazione della Scuola.

Art. 14.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tusse scolastiche, se-
condo le norme vigenti per tutte le Seucle.e istituti di istruzione
media dipendenti dal 511nistero dell'educazione nazionale:

a) i flgli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i flgli del dispersi in guerra;
c) i mutilati ed Inv<tlidi di guerra o della causa.nazionale ed i

loro figli;

,
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai 3ensi della legge 16

giugno 1928, n. 1312, e del 11. decreto 10 agosto 1928, n. 1944;
e) gli stranieri ed i figli di cittadini italiani restdenti all'estero,

che vengono a compiere i loro studi nel Itegno; *

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie .residenti nella
Tunisia; e, transitoriamente:

0) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle provincie
e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183, iscrittisi non oltre
il 1928-29.

I.'esonero - che si estende anche alla tassa di diploma - e so-
speso per i ripolenti, fatta ecceZ10ne per gli aluuni di cui alle lettero
d) ed e).

Art, 15.

Possono essere esonerati per .merito dal pagamerito totale delle
tasse di prima fecrizione e di frequenza, o dal pagamento della inetà
di esse, i giovani appartenenti a famiglie di condizioni economiche
disagiate, i quali abbiano conseguito il prescritto titolo di ammissione
o di idoneità in una unica sessione, o la promozione in prima ses-
Bione, con una media non inferiore agli otto decimi, per l'esenzione
totale, e ai sette decimi, per l'esenzione parziale.

Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta non
dovrà essere interiore agli otto decimi.

L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento della tassa
di licenza è accordata a tutti gli alunni che abbiano goduto nell'anno
la corso dell'esonero dalla tassa di frequenza - che deve essere

stato totale, per gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame -
e si trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai commi
prceedenti.

L'esonero per merito non ei estende alla tassa di diploma.
Nessun esonero e concesso per i contributi eventualmente stabl-

liti dal Consiglio di amministrazione per le esercitazioni pratiche.

Art. 16.

Il personale in servizio premo la Scuola seguiterA, giusta l'art. 69
della legge 15 giugno 1931, n. 689, ad avere le qualifiche ed il tratta-
mento attuale sino a che non sarà inquadrato a norma-dell'art. 72
della legge stessa e del R. decreto 4 ottobre 1934, n. 1718, ferma re-
stando la decorrenza del nuovo inquadramento dalla data di tra-
stormazione della Scuola.

Art. 17.

Fino a quando non ;ia «tato ncminato il Consiglio di ammint-
strazione a norma del prece tente art. 6, continuerà a funzionare il
Consiglio di annuinimrazione attualmente in carica.
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REGIO DECRETO 3 maggio 1937-XV, n. 1073.

Erezione in ente morale della Fondazione « Clemenza e Giu-

seppe Pietri », con sede in Ozieri (Sassari).

N 1073. R. decreto 3 maggio 1937, col quale, sulla proposti
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, la Fondazione « Olemenza eGiusep-

pe Pietri », con sede in Ozieri (prov. di Sassari), viene

eretta in ente morale sotto amministrazione autonoma e

ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardanigilli: Sol,MI.
Registrato «Ha Corte det conti, addi 8 luglio 1937 - Anno XV

I

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO s luglio 10s?-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti di
Orciano di Pesaro (Pesaro).

IL OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istitutto con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dispostzioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934 XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa
allo

Scinalimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

gattolica di depositi e prestiti di Orciano di Pesaro (Pesaro);
Considerato che la situazione della predetta Cassa rende

necessario il provvedimento proposto i

Decreta:

II consiglio di amministrazione ed il Collegio
sindacale

della Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti di
Orciano

di Pesaro (Pesaro) sono sciolti ai sensi e per gli effetti di

cui al titolo VII, capo II del R. decreto-legge 12
marzo 1936,

n. 375.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeiale
gel Regno.

Roma, addì 8 luglio 1937 - Anno XV,

Il Capo del Governo: MussorlNI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 luglio 1937-IV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
idadacale della Cassa rurale di prestiti di forano Sabino (Rieti).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istitutto con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per resercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-1, n. 656, e 25 gennaio
1930XII, n. 186, sulPordinamento' delle Casse rurali ed

agrarle;
Vahito il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo delPIspettorato relativa allo

liciuglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

di prestiti di Forano Bahino (Bieti);
Considerato che la situazione della predet¾ Cassa rurale

rende necessario il provvedimento proposto ¡

Decreta:

II Oonsiglio di amministrazione ed il Colleglo sindacale

della Caesa rurale di prestiti di Forano Sabino (Rieti) sono
sciolti ai sensi e per gli ettetti di cui al titolo VII, capo II
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciek
del Regno.

Roma, addl 6 luglio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussouNI.

(2414)

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1937-IV.
Inflizione di uÃa pena pecaniaria alla Cassa di risparmio

di Asti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, res

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

sciplina della funzione creditizia;
Vista la lettera 19 maggio 1937-XV, n. 8961, delPIspetto-

rato per la difesa del risparm10 e per Pesercizio
del credito;

Considerato che il Comitato dei Ministri di cui alPart. 12

del citato Regio decreto-legge, nella sua seduta del 13 maggio
1937-XV ha deciso di infliggere alla Cassa di risparmio di

Asti, ai sensi de1Part. 84 dello stesso Regio decreto-legge, la

pena pecuniaria di lire 10.000 per molto gravi e sistematiche
infrazioni alle disposizioni vigenti per le e condizioni e nor-

me per le operazioni ed i servizi di banca » ;
yisto Part. 87 del ripetuto Regio decreto-legge:

Decreta:

Alla Cassa di risparmio di Asti è inflitta, a norma dels

Part. 84 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n.
375, una

pena pecuniaria di L. 10.000 (lire diecimila) per
molto gravi

e sistematiche infrazioni alle disposizioni vigenti per le
« con-

dizioni e norme per le operazioni ed i servizi di banca ».

L'Intendenza di finanza di Asti provvederà alla esecuzione
del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzette Ufs
fioiale del Regno.

Roma, addl 14 giugno 1937 - Anno XV,

p. Il Ministro: BENCENI.

(2215)

DECRETO MINISTERIALE 3 luglio 1937-XV.

Inflizione di una pena pecuniaria alla Cassa rurale di prestiti
e risparmi di Belvedere (Siracusa).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-
cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

sciplina della funzione creditizia;
Vista la lettera 15 giugno 1937-XV, n. 10847, dell'Ispetto-

rato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;
Considerato che la Cassa rurale di prestiti e risparmi di

Relvedere (Siracusa), in liquidazione, per quanto avvertita
dalPIstituto di emissione che, in caso di inadempienza. so-
rebbe incorsa nelle penalità previste dalla legge non ha an.

cora rimesso la prescritta documentazione annuale relativa
agli esercizi 19¾ e 1935, nè ha fornito notizie sulPattuale

sfato della liquidazione:
Considerato che ripetutamente invitato e diffidato ad ot-

temperare alle richieste di che trattasi anche dal Ministero



1.5-vu-1937 IXV) GAZZICTTA UFFICIALE DEL RICONO D'ITALIA N 16. 2675

delPagricoltura e delle foreste, già competente in materia,
e dal predetto Ispettorato, il liquidatore non si è neppure cu-

rato di dare riscontro alle sollecitazioni ricevute;
Considerato che il t'omitato d'ei 11inistri, di cui all'art. 12

dercitúto llegiëdecreto-legge nella sifa seduta del 13 maggio
193tNV, vistà¾ú persistellte inadempienza della ripetuta
Azienda agli obbliglii di 1 gge, ha deciso di applicarle una

PLåntNtà di LA.50 con obbligo di rivalsa verso il liquidatore;
Visto l'art. 87 del ripetuto Regio decreto-legge;

Decreta:

AR'a Cassa rurale di prestiti e risparmi di Belvedere 18i-
racuia), in liqùidahiòné, è inflitta, a noima delfart 84 del
llegio decreto legge 19 marzo 19.36-XIV, n. 375, le pena pecil-
nigrîà di L. 250 (lire duecentocinquanta) per inosservanza dél-
le di'sposizioni dell'art. 31 del dãtto Itegio decreto-legge e con
obbliko di rigalsa erso il IIqhidatore.
L'Tutendenza di finanza di Siracusa provvederà alla ese-

cužiöne del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
iëfta Ufficiale del flegno.

Roma, addì 8 luglio 1937 - Anno XV

Il Ministro : DI RevsL.

ÚÈC TO MINISTFRIAIS 15 giugnó 1937-XŸ.
Aytorizzazione all'Opera nazionale per .

la protezione della
inntergità e dell'infanzia ad accettare la donazione di un immo-
bile sito in Napoli.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la domarada n. 14514 del 3 giugno 1937-XV, con la
quàle il presidente dell'Opera nazionale per la protezione
della maternità e dell'infanzia chiede l'autorizzazione ad ac-

cettare dall'Istituto fascista autonomo per le case popolayi
della provincia di Natioli là donãsione di én terreno di

mg. SM, rigiortato in cata,sto ruaico della sezione Chikia pap
tita GUù, foglio di mappa 8, numero di reappa 286, imponibile
lire 736,68, del valore periziato a L. 43.875 destinato alla co-
struzione delIA Casa delÏà madre e del bambino nella zoria

Fuorigrotta di Napoli:
Ritenuta Popportunità e la convenienza ad accettare la do-

nážfone;
Viita la perizia di stima dell'ing. Taranto;
Visti gli Atti bomprovanti la proprietà e la libertà dell'im-

mobilà ;
visto Part. 1, comma quarto, ðel testo unico 24 dicembie

1934, n. 2316 ;

Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-
Pinfanzia è antörizzáta ád äccettare dall'Istituto fascista
autonoiko per le case popolari della provincia di Napoli t'im
mobile su descritto, destinato alla costruzione della Casa

della inadie e del fanciullo nella zona Fuorígrotta in Napoli.
Il notaio rogante à tenuto ad accertarsi, sotto la sua perso-

nale responsabilità, delk proprietà e libert dell'immobile.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno d'Italia.

Roma, addì 15 giugno 1937 - Anno XV
,

p. Il Ministro: BUFFÅRINI.

(2226)

DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1937-XV.

mat
An orizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
era ta e.dell'infanzia ad accettare un legato di L. 5000 diäpostesuo avore dalla signorina Marianna Rolandi.

IL MINISTRO PEß GLI AFFARI DELL?INTERNO
Vista la domanda n. nŠ26 del 4 giiijho 1937-XV, con la

quale il presidente dell'Olièra nazionale per la protei,ione
della mater itie dell'infankia el etÑ Pantoiizza7,ione ad ac-
cettate il legat di L. 5000 dikPS to daÊa oÑ defunta signo-
rina Marianna Rolandi coff tààtiiinento of grdfo in data 9 feb-
braio 1934-13 marzo 1936, a favore del Comitato comunale
61 maternità ed infanzia di Frascarolo;
Visto che l'avviso ai successibili em 1ege A stato affisso sen-

za opposizione per 60 giorni all'alho pretorio del comune di
Torino, dove si è aperta la successione;
Ritenuta l'opportunità e la convenienza del lascito;
VistL gli atti; :

Visto l'art. 1, comma quarto, del teeto unico 24 dicembre
1934, n. 2316;

Decreta:

L'Opera nationale per la prótezione della matertiltà e del-
l'infanzia è autorizzata aâ accettare il idgato di L. 5000 di-
sposto dalla sig.na Marianna Rolandi a favore del Comitato
comunale di patronato maternità. ed infanzia con sede in
Frascarolo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uj le

del Regno d'Italia.

Roma, addì 19 giugno 1937 - Anno XV

Il Ministro: Bærumr.

(2217)

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1937-XV.
Proroga della gestione commissariale dell'Arciconfraternita

di S. Caterina da Siena in Roma.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

isto il precedente decreto 3finisteriale, in data 1• marzo
1937, col quàle al nuovo còàimissarió pefÏa temi>oränea ge-
stione dell'Arciconfraternita di S. Caterina da aiena, in
Roma, comm. dott. G. B. Carlo Än¢us,.fu assegnato il ter-
mine di tre mesi per 11 cömpimento dei dudi lavori;
Visto il rapporto del prefetto di Roma, in data 29 maggio

u. s., n. 11061, Div. 3 bia;
Ritenuta la necessitA di accordare al predetto commissario

una nuova proroga al termine stabilito;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923. n. 93ß, ponchè gÚ prticoli

77 del regolamento per Jesecuzione della legge 2g maggio
1029 a. SIS, approvato con il R. decretn=2 dicembre:1929,
n. 2362, e 22 del R. deereto 30 dicembre 1923, n. 2841)

Deóreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il compi-
mento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 agosto 1937-XV.

11 pisefetto di Roma èlucaricato de11'esecúzione deT presente
decreto.

Roma, addl 26 glukuo 1937 i Anno XÝ

p. If Miniëttà: BUFFARINI.

(2227)
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ORDINANZA MINISTERIALE 23 giugno 1937-XV.
Norme sanitarie per la importazione nel Regno di animali

destinati al ripopolamento delle riserve di caccla.

& MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il testo unido delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato con

R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Riconosciuta la necessità di adottare Ifiisure adeguate per

proteggere il territorio nazionale dalla importazione di ani-
mali destinati al ripopolamento delle riserve di caccia, af-
fetti da tularemia o da altre fornie infettive;

Ordina:

Art. 1.

La importazione nel Regno degli animali destinati al ripo-
polamento delle riserve di caccia è sottoposta alla osservanza
delle seguenti condizioni:

a) clie gli animali di clie trattasi siano scortati da un
certificato rilasciato da un veterinario di Stat'o od autoriz-
zato dallo Stato, attestante l'origine e la provenienza da lo-

calità immuni da tularemia e da ogni altra forma infettiva;
b) che siano riconosciuti sani alla visita del veterinario

di confine e di porto, al momento dell'entrata nel Regno;
c) che nelle riserve di destinazione siano mantenuti in

isolamento sotto vigilailza del veterinario comunale, per un
periodo di tempo non inferiore a 15 giorni.

Art. 2.

I casi di malattia o di morte clie dovessero veriílcarsi fra

gli animali tenuti in isolamento dovranno essere immediata-
mente denunciati all'autorità comunale, che, a sua volta,
ne informePà telegraficamente la competente Prefettura.

Art. 3.

Gli oneri derivanti dall'applicazione della presente ordi-
manza saranno a carico degli importatori.

Art. 4.

I trasgressori alla presente ordinanza saranno puniti a
termini di legge.
Le LL. EE. i Prefetti del Regno e S. E. il Governatore di

Itoma sono incaricati della esecuzione della presente ordi-
nanza.

.Roma, addì 23 giugno 1937 - Anno XV

p. Il Ministro : BUFFARINI.

(2438)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
di Bivio·Furore-Nazionale 103 (Agrigento)•.

Con .R. decreto 7 gennaio 1937 registrato dalla Corte dei conti 11
27 aprile 1937 al registro 8. foglio 69, è stato costituito il Consorzio
di miglioramento fondiario di Bivio-Furore-Nazionale 103 in provín-
cia di Agrigento.

(2243)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLlO' DELin STAIo"N.

150
Media del cambis e dei titoli

del 13 luglio 1937-XV,

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , e . . . , 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . 4 « « 4 see a « . . 94, 38
Francia (Franco) . . . • s « « e a e a a e a e . 13, 70
Svizzera (Franco) . . , « » , een a e a a e « 435, 50
Argentina (Peso carta) « . . , a ee . . , e . . 6, 755
Austria (Shilling) . . . « « s a ese a se a « « 3, 56
Belgio(Belga) ....a.««««a«s«... 3,20
Canada (Dollaro) . . . « « « . , e a e . . . 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . « e a e a e a se a e 4 66, 29
Danimarra (Corona) . , , , , , , , , , , , , . 4, 2135
Germania (Reichsmark) . . , , . « 4 4 . « 4 « , 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . , a « , e a , , , , . . 43, 70
Norvegia (Corona) , , , , , « « . , e e , , , , 4, 7425
Olanda (Florino) . . « « « « . . a « « » « se a 10, 45
Polonia (Zloty) . « « . « es e , e a se . , e . 350, 65
Romania (Leu) . . . « . 4 4 4 , 4 4 . 4 . . . . 13, 9431

Qvezia (Ç9,rona) . .• « « . . . . . , ee . , « a 4, 8655
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . 4, a « . . . . 15,1021
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . « , , , , , 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) , e , , , , 4 16,92

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . .

Id. 3,50%(1902)........«,
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . . , , ,

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . « a ,

Rendita 5 % (1935) . . . « « «

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , a 4

Buoni novennall 5% Scagenza 1940
. « ,

Id. id. 5 % Id. 1941 . .

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio

..... 71,775
ea,,a 90,575
e a s e , 52, 875
assas 69,25

. , « 91, 325
. 88, 775

...e. 101,425

..... 101,35
1943 ,, , 91, 70

Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 e . . 91, 575
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . 97,425

MINISTERO DELLE CORPORAZIØNI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO IMPIANTI INDUSTIIIALI

XLV Elenco dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti indu-
striali e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti,
ai sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei successivi
Ilegi decreti 15 maggio 1933, n. 590, 1* marzo 1934, n. 030
e 28 settembre 1934, n. 1764.

A) - INDUSTRIA DELLE FIBRE TESSILI ARTIFICIALI.

2104. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la 80-

cietà Nazionale Industria Applicazioni Viscosa . Snia Viscosa », con

sede in Torino, è autorizzata ad installare nel proprio stabilimento
di Pavia un barattolo solfuratore ed un mescolatore Viscosa.

2105. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-

cietà Nazionale Industria Applicazioni Viscosa a Snia Viscosa », con
sede in Torino, è autorizzata a riattivare n. 1500 fusi di filatura,
sistema inglese, col relativo macchinario di preparazione, nel proprio
stabilimento per la filatura e torcitura del rayon in flocco ed altre

fibre di Venaria Reale - Altessano (Torino).

2106. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-

cietà Nazionale Industria Applicazioni Viscosa a Snla Viscosa », con
sede in Torino. è autorizzata ad installare nel proprio stabilimento

di Torino otto dipanatrici per complessivi 1160 fusi.

2107. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

« Snia Viscosa » Società Nazionale Industrie Applicazioni Viscosa,
con sede in Torino, è autorizzata ad installare nel proprio stabill-

mento di Venaria Reale, frazione di
,
Altessano, macchinario per

esperimenti di filatura delle fibre tessili di propria produzioile,

2108. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

a Snia Viscosa . Società Nazionale Industrie Applicazioni Viscosa,
con sede in Torino, è autorizzata ad installare nuovo macchÏnario
nel proprio stabilimento di Torino.

2109. - Decreto Ministeriale 21 gliigno 1937-XV, col quale la
« Snia Viscosa . Società Nazionale Industrie Applicazioni Viscosa,
con sede in Torino, é autorizzata ad installare nuovo macchinario

nel proprio stabilimento di Venaria Reale.
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2110. - Decreto Min1steriale 21 giugno 1937ÊV, col quale la

a Snia Viscosa , società Nazionale Industrie Applicazioni Viscosa,
con sede in Torino, è autorizzata ad instaUare nuovo macchinario

nel proprio stabilimento di Pavia.
2111. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.

Sussidiaria Applicazioni Rayon a S.A.S.A. Rayon », con 6ede in

Roma, è autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento per la tor-

citura di crèpe di rayon in Pedrengo, mediante l'installazione di

n. 18 piantelli di torcitura per complessivi 4752 fusi e n. 2 macchine

per far rocche con un totale di n. 120 fusi.

2112. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.

Bemberg, con sede in Milano, è autorizzata ad ampliare il-reparto
di toreitura del proprío stabilimento per la fabbricazione di tilato

rayon al cupro ammonio in Gozzano.

2113. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la do-

manda della Società Italiana d'Applicazioni Cellulosa (S.I.D.A.C.),
con sede in Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire

nel proprio stabilimento di Forlì un impianto per la produzione di
fibre corte di vi6eosa schappe, non è accolta.

2114. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la do-

manda della S. A. Torcitura di Loreto, con sede in Milano, intesa

ad ottenere l'autorizzazione per allestire nel comune di Pre6ez20 un

impianto per la produzione di flocco di viscosa, non è accolta.

2115. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la do-

manda della ditta Manifattura Rayon di G. Parisio e I. Uplognesi,
con sede in Borgounito, intesa ad ottenere- l'autorizzazione per al-

léstire una fabbrica di flocco di rayon in comune di Ranzanico, non
è accolta.

B) - INDUSTRIA ÐELLA TRATTURA E TOIICITURA DELLA SETA.

2116. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Pagani-Nefetti Filippo « Filanda 6eta », con sede in S. Solla (Forli),
e autorizzata ad allestire in S. Solla un impianto per la trattura

della 6eta.

2117. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Antonio Messina, con sede in Casagiove (Napoli), è autorizzata ad

allestire in casagiove un impianto per la trattura della seta.

2118. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta

Zenti Giacomo di Pietro, con sede 111 Riva di Solto (Bergamo), e

autorizzata ad ampliare il propcio impianto di trattura della seta

in Iliva di Salto.

2119. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
irrria Paracchi Croce, con sede in Inzago (Milano), è autorizzata ad

46ereire nel proprio 6tabilimento per la trattura della seta in Inzago
n. 80 bacinelle a 12 capi ciascuna con attaccabave installate in 60-

stituzione di 120 bacinelle a 7 capi ciascuna ivi preesistenti.

2120. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-

cietà in nome collettivo Patini & C., con sede in Tarcento (Udine),
è autorizzata ad ampliare il proprie impianto di trattura della seta

in Tarcento portando da 38 a 100 il numero delle bacinelle di trattura.

2121. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta

Superti Costantino fu Lazzaro, con Bede in Azzanello (Cremona), e
autorizzata ad ampliare il proprio impianto di trattura della seta

in Azzanello portando da 8 a 10 il numero dei capi trattura di cia-
scuna delle 84 bacinelle ivi installate.

2122. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Aldo Bosisio, con sede in Colognc al Serio (Bergamo). è autorizzata

ad ampliare il proprio impianto di trattura dena sela in Cologno
mediante la trasformazione di n. 48 bacinelle portando i capi di .

trattura di ogni bacinella da 8 a 10.

2123. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Salvatore Arico, con sede in villa S Giovanni (fleggio Calabria), à

autorizzata a trasformare il proprio impianto di trattura della seta

in tilla S. Giovanni mediante la sostituzione di n. 64 bacinelle a

6 capi con 32 bacinelle a 16 o più capi ciascuna.

2126. - Deereto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Mario Scotti, con sede in Pessatio con Bornago (Milano), è autoriz-
zata ad ampliare la propria filando di seta in Pessano con Bornago
medfante l'installazione di n. 28 bacinelle a 12 capi ciascuna.

2125. - Debreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la .S. A.

"Stagionatura anontma, con sede in Milano, è autorizzata ad instal-

läre nel proprio stabilimento di stagionatura e assaggio delle sete
·

in Milano n. 10 bacinelle a 10 capi ciascuna per la trattura della

seta destinate alla esecuzione delle prove ufficiali di rendita dei

bozzoli,

aumentare nella propria filanda di Pumengo 11 numero dei capi (11
trattura delle proprie bacinelle da 420 a 528, riduceqdo le medesiine
da 60 a 7 capi in 44 a 12 capi.

2127. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Filande Cecchele, con sede in Rossano Veneto (Yttenza), e autoriz-

zata ad ampliare la propria jlaud4.in Itossano Veneto, via Roma, 30,
mediante l'installazione di- n. 20 bacinelle a 10 capi ciascuna.

2128. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Fratelli Bigolin, con sede in lloseano Veneto (Vicenza), é autorib
zata ad ampliare il proprio stabilimento di trattura della seta ur

Rossano Veneto mediante l'installazione di n. 20 bacinelle-a 16 caph
ciascuna.

2129. -- Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la 5. Á.-
Cotonifleio Bu6tese, con sede in Milano, è autorizzata ad atupuure~
il proprio stabilimento per la torcitura di seta e rayou in Areunate'
mediante l'installazione di 6240 fusi di torcitura.

2130. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.
Sigismondo Piva, con sede in Milano, é autorizzata ad alupliare 11

proprio stabilimento per la torcitura della seta in Valdobbiadene.

2131. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale:la ditta -

Francesco Fossati, con 6ede in.Milano, e autorizzata ad jnstallare nel
proprio stabillmento per la torcitura della seta e del iayon in For-
novo S. Giovanni (ßergamo), una macchina cannettiera dA 72 fusi.

2132. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.

Torcitura di Vittorio Veneto, con sede in Vittorió Veneto, è autoriz-
zata ad allestire in Vittorio Venetosun -impianto per la toreitura det
filati di rayon, seta naturale ed altre fibre tessili artificiali.

C) - INDUSTRIA DEI FILATI E TESLUTI DI COTONE E MISTI.

2133. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale i coto-
nificio di Arenzano e Filatura di Mele - S. A. P. Lombardi, on sede
in Genova, e autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento per la
tessitura del cotone in Mele (frazione Fado) mediante l'installazione
di n. 30 telai acquistati usati dalla Teseitura Brizzolesi di Ovada ed
11 relativo maccliinario di preparazione e di finitura.

2134. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditto
Cantù Luigi, con sede in Busto Amizio. é autorizzata ad ampliare la
propria tessitura del cotone in Busto Arsizio mediante l'installa-
zione di n. 6 telai Iileccanici.

2135. - Decreto Ministeriale 21 glugno 1937-XV, col quale la ditta
Giuseppe Marcora fu Gaspare, con sede in Busto Arsizio, e autoriz-
zata ad installare nel proprio stabilimento per la tessitura del cotone
in Dairago di Arconate (Milano) una spolatrice da 30 fusi e n. 20
telai alti cm 182 in sostituzione di altri 20 telai alti cm. 116 che

saranno posti fuori esercizio.

2136. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Genellina & Cavelli, con sede in Bu6to Arsizio, è autorizza:a ad am-

pliare la propria fabbrica di tendaggi in Busto Arsizio mediante

l'installazione di 12 telai.

2137. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV. col quale la ditta ·

.
Fratelli Venegoni di Enrico e Attilio Venegoni, Società di fatto. con
sede in Bu6to Arsizio, è .autorizzata ad ampliare il proprio inipianlo
per la produzione di spaghi ritorti e trecciatí per calzature in Busto
Areizio, mediante l'istallatione di n. 5 banchi di macchina a «treo-

ciare per complessivi 60 fusi, di un ritorcitoio di 48 fusi e del rela-

tivo macchinario accessorio.

2138. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la do-
manda della ditta Attilio' Martinelli, con sede in Lucca, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per ampliare la propria fabbrica di tilati

qµcirini in .Lucca (Borgo Giannotti), nop & accolta.

2139. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1987-XV, col quale la Š. A.
Cotonificio Veneziano, con sede in Venezia, è autorizzata ad instal-
lare nel proprio stabilimento per la tllatura del cot.one in Venezia
una gasatrice.

2140. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.
Indu4triale teesile =lombarda, con sede in Varese, è autorizzata a

vendele i tessuti non campionati, e a produrre con i tefai installati
nella propria sala campioni di Varese, tessuti dí vendita corrente.

2141. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta

Pertust Giovanni, con.sede in Trecate (Novara), è autorizzata ad am-
pliare 11 proprio stabilimento per la tessitura e finissaggio di fazzo-

letti in Trecate mediante l'installazione di n. 12 telai quadrettatt
usati.

21fi. - Decreto Ministeriale (1 .giugno 1937, col quale la ditta 2142. - Decreto Ministeriale 21 glugno 1937-XV, col quale la ditta
Riccardo Caspani, con sede in Pumengo (Bergamo), è autprizzata ad Pertusi Giovanni, con sede in Trecate (Navara), è autoriZzata ati
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anspliare 11 proprio stabilimento per la tessitura e finissaggio di
fazz . etu in Trecate mediante l'installazione di n. 12 telai quadret

2153 - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV. col quale la S. A
Tes-,anta di Varese, con sëde in Varese. é autoriz2ata ad ampliare la

repria fe-ssi:ura eli cotone e rayun in rese inediante la justalla
lone di im orditolo a etezioni, n. 20 fusi spolettîefa, n. 20 fusi d'In
anualato e 4 telai a dûe Davette.

Ef44 - îleereto Mi*iiderrate 21 thgtto 1937XV. dol quale la 60
etelit collettiva Vrd411: Guenzant, con sede in Gallgrate, e autoriz
2nia ad alapliare la propria fabbrica di tendaggi in Gallarate me-

d1«nte la installatione di due macchme specíaß ger tendaggl.
SIAS. - lleereto Minipteriale 21 giugno 1937-XV. col quale la S. A.
Ibl & C, con 6ede in Tortno,.a atuorí2tata ad liisallare nel pro-

prio stabilinienin iter la tessitura Tiel catoŸte iti Novara n, 30 telat

anioniatici di grande altežza fluce petune m. 3) in sostituzione di
le telar trasferiti ad altro pioprio Atabilimento di Piasco.

2146. - I)e; reto Mmisteriale 21 giugno 1937XV, col quale la S. A.

C<iNintfVio ifel Piave, con ed in Mitäno, è autorizzafa ad ámpliare
il proptin statoltmento in Montebelluña fraziorie Caerano S. Marcol
solbin On la inslail.5Zione di un reparto per la filatura del totone

e surrogati reanapa cotonizzata. 110000 di rayon, ecc.).

D) - INFRIS$tt1A ORLIA lAV0BAZIONE DEP.IA CANAPA,

2147. - Decreto Ministertate 21 giugno 1937-XV. col gliále la S. A.

Tor- Intra di f.orete cot. Nede in Milano, e autortziata a produrre
fitwco de atrapa ursmiegVato e motonizzato con 11 macchmario est
etente nel proprio älsbtlimente in Neuezzo atthéz2aro per la 'diBIR

tegrazione <lella einestra e del gelsolino.

2148 - tiecreto Ministeriale 21 -glugno 1937-XV, co) ¶\iale la S. A

Cariapificio riel Heno, con sed in Bologna, e autoriZZata ad ampliare
il proprio stabihmento tii Borgo Panigate.

1149. -- necreto Nimisteriale 21 g111gno 1937-XV. col quale la So

ciera în acconiandita semplice Fabbrica cateteri e tubi tiesettub
. Italm •, con sette in Somma Lombardo, e atilorizzata ad ampliare
11 proprio stabilimento di Sornina Lombardo mediante l'installazione
di inspie nuove macchine er la fabbricazione di tubi Isolanti di

canapa e carta.

C) - INDUS11tIA DELLA GOMMA.

2150. -- Decreto Ministeriale 21 giugno 1937 XV, col quaie la ditta
Carb \rdito, con sede in Vigevano, è autorlzza a ad auspitare il

pioprio stabilimento per la pro<iuzione delle calzature di gumma,
sito in Vigerano, mediante l'installaZione di un nuovo mescolatore.

2151. - Des:reto Mmisterlate 21 gorgno 1937 XV, of qtiale la ditta

€nfzothrificio bottiitetli Giovantti, ton side it) busto Afsizro, e 'auto
rizzata a<I ampliare il proprio staoihmento sito fri Bußto Àrsizio, per
la pruduzione di calzature di gomma.

Ù). - INDÚSÌRIA 0ÈLLE CAl28 CIAWIiRI.

2152. -- Decreto Muusteriale 21 giugno 1937-XV col quale la ditta
talfmeio Mulinari, con3eife 111 Gavirate, autorlzzata ed ampliare
11 proprio batziticio in Gavirate mediante I instaltaziotie di n. 4 mV
chine elreciati per la fabbricazione di calze da donna.

2153. Decreto Ministdriale 21 «Iugno (9W-KL 'cot qtiale là Soc
in accomandita Bemp11ee calž1ttero Matefba, e autorlezato all ain
pilare ti proprio calziticio di Varese ruedlante Tthstalitziona di Rob
ranta rnarchine circolari per calze da donna.

2154. t>ecreto Mitrtsteriale 21 gitigno 1937-XV, col quale la Nrktu
fattura Milanese Calze edn Rede in Milano, e autofiz28th ad InAttu&"e
nel proprio calzillcio di Milano due macchine cireolari.

E). •-- 1NDUSudk DELIX CALEE A TELAÌO.

2155. - Decreto Ministeriale21 giugno 1937 XV, col quale 11 sig. Et
cole t.olonna in norne della costituenda S. A. Calzifleio di Livorno
V :denie in Livorno, b au%0kitt gd alléatire in L1tð†no zolla m

dustriale úno stabiliiŸIèntò per la fabbfle&žioile di calze da donna
met1talite finstättaziotrè di soll n. 2 telai Cotton e dël retátivo mae
enibarto di preparaziót ee til confezÏorté. La domanda per l'instal-
lazione del terZo tefa10 Cotton e viel relativo macchinario di prBþara-
zionne confezione non è accolta.

2156. - Deerein Münster1àle Š1 git1gno 1937-XV, col huale la

5 A \faniittttura Ruste¾ CATie con Bede in i ik Ahizio e âutoriz-
zata ad metallare nel proprio stabilimento di Busto Arsizio un telaio

Colto unitano 48 gg. M testa in sostituzionè di un tela16 36 gg.
& teste,

2157 - Decreto MmlBLerlate 21 g!UguO IWi-XV. 001 quale la :9. A.
Calzificio Igino Marconi con Bede in Be Rio Emilia, è, autorizzata
ad ampliare la propria fabbrua di calze a telaio in .Reggio Emilia
mediante l'installazione di un telaio retulineo automatico a tavora-
zione completa da N teste. 48 gg. e del relativo macchinario acces.
sorio

2158. - Decreto Ministertale 21 giugno 1937-¾¥, got qpaladargtta
Calzificio Fuse e Cararnella con nede in Gattico (Novara), aut ri
zata ad ampliare la propria latórica di calze a telato jm¾thcœ
diante l'installazione di R. 1 telaio Cotton a 24 Leute finezza 48 un
incannatoio a 12 Leste ed un banekle con 8 tofme da atirò.

2159. - Decreto Ministeriale 21 gi Igno 1931-XV, col quale la ditta
Calzificio Liesonese F.Ili Mazzili con sede in I.issone intilano), e
autorizzata ad ampliare la propria fabbrica di calze a telato in Lis-
sone, mediante l'installazione di n 1 telaio Cotton combinato, 51 gg.
20 täte.

2160. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, cól quale la ditta
F.lli Albertalli di Pietro e Giuseppe Albertaili con sede in Gavtrate,
è autorizzata ad atupliare la propria fabbrica di calze a tetalo in
Gavirate mediante l'installazione di un solo telaio Cotton di 24 teste
fine2xa 45 gg

2161. - t>ecreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.
Aracne Soc Industria Calze con sede in Genova, è autorizzata ad
ampliare la propria fabbrica di calze a tela10. In Acqui mediante
l'installtizione di un solo telaio Cotton monomacchina a 2& teste.

2162. - Deereto Ministeriale 21 gitigno 19374\. col quale la ditta
Calziticio Marcello Germani con sede in Milatio, è autorizzata ad
ampliare la propria fabbrica di calze da donna m Serlate mediante
finstallazione di 601! 5 telai Cotton unitari, p. 4.Incannat01 a roc-
chetto ti, 4 tochliettière, n à Incanuatol a rócche incrociate, n. E
piantelli di torcitura da 240 fusi Clastuno, n 5 rimagliatrici e n. 15
motori elettrici per una forza complessiva di settantacinque HP.

2Ï63. - Deciëto M1nisterihÏe 21 Êiugno 1937iv, col qtiale la S. A.
Calzifleio Italiano Pavia con sede in Hu6to Areizio, è autoriziata ad
ampliare la propria fabbrica di calze a telaio in Busto Ansitio me-

diante.I'Installazione di n 2 telai Cotton dei quali Imo di finetza
48 gg. 24 te6te ed uno di finezza 54 gg 24 teste.

2154. - Decreto IWlfiisteriale 21 giugnó 1937-XV, col quale lá ditta
Calzit1elo Antonio Perrerlo con sede iti Somma Lombardo ë r utoriz-
zata ad ampliare la propria fabbr10a 41 nalze a telaio iti Sorhina Lom-
bardo mediante l'installazione di un solo telaio Cotton unitarió 60
gg. 24 teste.

2165 - Decreto Mitlisteriale 21 giugno 1937-XV, col finale la Šo-
cietA Individuale G Stroppi e C. di Giovanni Stroypi con sede in Mi-
lado, e autorizzata ad amplial'e la propria fabótica di calze a teläto
m Pertueella Caronno. Inediante l'instanazione di a. 1 telaio C ffon
gg. 24 teste.

Efa - Decreto Mintsfériale 21 glueño 1937-XV, col quile Îa ilo-
manda della S A Z Posnansky e F1xlio con sede in Milano, intesa
ad oticuere l'autorizzazione per tinplántare nella þrov1ncia di lW1.
lano una fabbrica di calze a telaio non e accolta?

2167. - Dedre'o Ministerfale 21 giugno 1937-XV. col truale la òftta
Cálzificio Rizzi Ginsepl>e don sede in Milano, ë autorizzata ad am-
pbare la propria fabbrica di t'alze a talato in Milano Frazione di
fšruzzano med1ante l'installazione di 1 telaio Cotton combinato,
O gg. .N) 'este.

1188. - Decreto Mimsteriále 21 gitigno 1937-XV, col qlmie lá ditta
flotizelli Antonio con sede ín Carónno Milanese Fration Perinsbila,
é autorizzata ad ampliare la propria fabbrica di calze a telato in Ca-
ronno Milanese Frazione Pertusella, niediante la installazione di
n. 1 telaio Lotton unitario 4ti Rg 24 te6te

2189 - Decreto huntsterinte 21 gjultrio 193 XV, coÏ quaÏë 11
sig Giuseppe Rueron1 resutente ih Milano, è autori2zato ad alle•
htire în Castano Primo uno stàNlimento per la Yabbricazione di ca
da donna mediante l'filstallazione di soli n; 6 telai Cotton unita
26 teste e del relativo macchmario accessorio;

2170. - Decreto Mirristeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
cal211teib F.11i Soz21 ton sede in Miláno, e autoritzata ad ainyliare
la proprig fábbrica di cal2e da donna in Milano, mediante l'instal-
Lazione di un telain Cotton unitario 54-57 gg. 24 teste.

2171. - Decret.D Mihistertale 21 giugno 1937 XV, col tytiale la S. &
Calzifício di Pozzuolo con sede in Afilano, e autorizzata ad ampilare
11 proprio stabitunento in Pozzuolo Martesano, per la fabbricaziopo
di chl2e a tersio. tuedianté l'installazione di un telà1o Cotton uuttorio
51 gg. 2 teste.

21È. - Decreto Ministeriale $1 giugno- lA$7-XV. coÏ quale la do-
manda del sig. Possenti Paolo residente iri Brigliand Gèrã d'Adda,
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intesa ad ottenere l'autorizzaz1one per implantare in Brignano Gera

d'Adda una fabbrica di calze a telaio non è accolta.

2173. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la d1tta
Calzincio e Maglifleio P. Gardin con eede in Montebelluna - Frazione
Caerano - è autorizzata ad installare in Bolzano zona Lndustriale -

un impianto per la fabbricazione di calze a telaio da donna, composto
di un telaio Cotton unitario 24 teste, e del relativo macchinario di

.

Confezionatura.

2174. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Calzincio Guglielmo Bravo con sede in Verona, è autorizzata ad am-
pliare 11 proprio stabilimento per la fabbricazione delle calze in
Verona mediante l'installazione di un telaio Cotton unitario a 26

teste e del relativo macchinario di preparazione e confezione.

2175. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Calzificio Enrico Cipriani con sede in Verona, e autorizzata ad

esercire nella propria fabbrica di calze a telaio in Verona, un telato
Cotton per gambe da 24 teste 45 gg.

2176. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.
Calzificio Emiliano con sede in Reggio Emilia, è autorizzata ad

ampliare 11 proprio stabilimento in Reggio Emilia per la produzione
di calze a telaio da donna mediante l'installazione di un telalo
Cotton. 45 gg. 18 teste.

2177. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Calziûcio Enrico Cipriani con sede in Verona, è autorizzata ad am-

pliare la propria fabbrica di calze a telaio in Verona, medlante l'in-

stallazione di un telaio unitario Cotton da 24 teste.

2178. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la do-

manda della S. A. Z. Posnansky e F1glio con sede in Milano, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per Imptantare in Bolzano - zona indu-

striale - una fabbrica di calze a telaio non è accolta,

(2161)

XLVI elenco del decreti 31inisteriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industriali
e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti, ai
sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei successivi
Regi decreti 15 maggio 1933, n. 590; 1° marzo 1934, n. 630, e
28 settembre 1934, n. 1764.

INDUSIRIE CHIMICHE.

2178. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
a Vetrocoke a SocietA Blunita Italiana Vetri e Cristalli e Italiana

Coke, con sede in Milano, è autorizzata ad allestire, presso la pro-

prio cokeria di Porto Marghera, uno stabilimento per la fabbrica-

zione dell'ammoniaca sintetica della potenzialità produttiva di

15.000 torm. annue di ammoniaca e fertilizzanti azotati derivati.

2179. - Decreto hitnisteriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
« Ammonia & Derivati a Società generale per i prodotti azotati sin-
tetici, con sede in Milano. è autorizzata ad ampliare 11 proprio sta-

bHimento di San Ginseppe di Cairo (Savona) per la fabbricazione

dell'ammontaca sintetica e fertilizzanti azotati derivati.

2180. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-

cieth Toscana Azoto, con sede in Torino, è autorizzata ad ampliare
H proprio stabilimento di Figline Valdarno (Firenze) per la fab-

bricazione dell'ammoniaca sintetica e fertilizzanti azotati derivati.

2181. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV. col quale la ditta

Giuseppe Barosi, con sede in Bra (Cuneo), è autorizzata ad ampliare
ü proprio stabilimento di Bra per la fabbricazione di concimi fosfa·

tici e azotatt organici.

2188. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1mXV, con 11 quale la

A. Industrie Resine Italiane, con sede in Roma, è autorizzata ad

allestire, a La Spezia, un impianto per la produzione di essenze di
trementina e di colofonia.

2183. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la S. A.

Industrie Resine Italiane con sede in Roma, è autorizzata ad allestire,

in Trieste, un impianto per la produzione di essenze di trementina
e di colofonia.

2184. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col qtlale la So-

cietà anonima Gaslini, con sede in Milano, è autorizzata ad allestire
un implanto per la carbonizzazione delle sanse di olivo in Castel-

lammare di Stabla (Napoli).
L1to. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale 11 signor

Pihµpo Munster, domiciliato in Milano. à autorizzato ad allestire, in

località da destinarsi, in provincia di Parma, un impianto per la pro-
duzione di agglomerati in carbone di legna per gassogeni.

2186. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So•
città Elettrica ed Elettrochimica del Caffaro, con sede in Milano, é
autorizzata al allestire in Porto Marghera un impianto per la produ-
zione di terre attivate da sbianca.

2187. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la 50-
cietà Anonima Stabilimento di Rumianca, con sede in Torino, auto-

rizzata ad allestire, presso il proprio stabilimento di Pieve iergunte
(Novara), un impianto per la produzione di terre decoloranti attivate.

2188. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-
cletà anonnua Fabbrica Sali di Bario, Concimi ed altri Prodotti
chimici, con sede in Milano, è autorizzata ad allestire, presso il
proprio stabilunento di Calolziocorte (Bergamo), un unpianto per
la produzione di terre decoloranti attivate.

2189. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la<
« Montecatini » Società generale per l'Industria Mineraria ed Apri-
cola, con Sede in Milano, é autorizzata ad allestire, presso 11 pro-
prio stabilimento di Livorno, un impianto per la produzione di
terre decolorant1 attivate, limitatamente ad un quantitativo di 5000
tonnellate annue.

2190. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
Società anonima « I.D.I.A. . Industria Decoloranti Italiani ed Afflui,
con sede in Livorno, é autcrizzata ad allestire in i.ivorno un ilu-
pianto per la produzione di terre attivate decoloranti.

2191. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

ditta Caolino Panciera & C., con sede in Schio (Vicenza), e autonz-

zata ad allestire, presso 11 comune di Valdagno (Vicenza), un
impianto per la produzione di terre attivate decoloranti.

2192. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

Ditta Dolomite del Costone, con sede in Casnigo (Bere:anw &

autorizzata ad allestire, in Nembro (Bergamo), un impianto per la

produzione di terre attivate decoloranti.

2193. - Decreto Ministeriale 21 glugno 1937-XV, col quale 11 prin-
cipe Enrico Grimaldi barone di Serravalle, domiciliato in Catania,

è autorizzato ad allestire in comune di Mineo (Catania), un im-

pianto per la produzione di anidride carbonica solida.

2194. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

Società Idrocarburi Nazionali, con sede in Firenze, è autoriz ata

ad allestire, in comune di Fiorenzuola (Firenze), una centrale per
la compressione di gas metano naturale.

2195. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col goale 11 ,

dott. Giuseppe Samna, domiciliato in Cagliari, è autorizzato ad

allestire, in Cagliari, un impianto per la produzione di acetilene

disciolto.

2196. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

Società in accomandita Produzione Idrogeno Ossigeno. con sede in

Monza, è autorizzata ad allestire, in Taranto, un impianto per la

produzione di idrogeno elettrolitico e la sua compressione in bom-

bole.

2197. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-

cietà Tarantina Ossigeno « Ing Gravame & C. », con sede in Ta-

ranto, è autorizzata ad ampliare la propria fabbrica di ossigeno in
Taranto.

2198. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

domanda del signor Aldo Funghi, domiciliato in Firenze. intesa ad

ottenere l'autorizzazione per allestire, in Firenze, un implanto per

la produzione di ossigeno compresso in bombole, non e accolta.

2199. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-

cietà Elettrochimica del Toce, con sede in Milano, e autorizza'a

allestire, in Milano, un impianto þër la Produzione di uno speclate

inchiostro da disegno.

2000. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XT', col qimle la So-

cietà Elettrochimica del Toce, con sede in Alilano, e autorizzata

ad allestire, presso 11 proprio stabilimento di Villadossola (Novara),

un impianto per la produzione di resine vinifiche.

2201 - Decr.eto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale il

signor Tarallo Alfredo in qualità di promotore della costituenda

Società anonima Resistessil, con sede in Genova, ë autorizzato ad

allestire in Genova un impianto per la produzione di uno sneriale

materiale a base di resine sintetiche, denominato a Resistessil ..

2203. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la

Società Italiana Acetilene Disciolto, con sede in Bergamo, e auto-

rizzata ad allestire, in Bergamo, un implanto per la produzione di

polimeri ed eteri organici ed inorganici
dell'ossido di etilene, tiodi-

glicole ed ettlendiammina.

¤03. - Decreto Ministeriale ZI giugno 3937-XV, col quale la

ditta a S. A. Lavorazione Olii Industriali », con sede in Boh•gua,
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à autorizzata ad litilizzare gli apparecchi esistenti nel proprio sta-
bilitnento di Ravenna, attualmente adibiti alla fabbricazione del
cloruro di etile e di metile, anche per la produzione dei relativi
bromuri. *

2204. - Decreto Ministeriale 21 gitigno 1937-XV, col quale la ditta
Fotomeccanica Emiliana, con sede in Ileggio Emilia, è autorizzata
ad allestire, in lleggio Emilia, un laboratorio per la produzione di
eniulsione colloidale al bromuro di argento, per uso fotomeccanico.

2201 -- Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
ditta Renato Fasoli, con sede in Genova, è autorizzata ad allestire,
un inipianto per la produzione di estratti liquidi tannici per la
concia delle pelli da cörtecce di alberi.

'2206. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
doinanda della ditta Alessandro Solaro - Laboratorio prodotti thi-
inici industriali, con sede in ToNno, intesa ad ottenere l'autoriz-
zazione þer allestire, in Torino, un impianto per la produzione di
tantifno pero per uso farmaceutico ed enologico-tannini diversi,
sottoprodotti, di acetiltanilino, tannato di albumina, acido gallico
e pirogallico enocianina e olio di vinaccioli, non è accolta.

2207. --- Decreto Mínistoriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
Fabbrica italiana pigmenti coloranti a Luigi Tagliafico », con sede
in Genova, è autorizzata ad allestire in provincia di Genova, un
inipianto per la produzione di pigmenti coloranti minerali a base di
idrossido Terrico.

2208. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale l'Ing.
dott. E. Viviani, con sede in Bergamo, è autorizzato ad allestire, in
Bergame, uit impianto per la produzione del nero fumo.

2209. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale 11
. signor Coz2a Mario, in qualità di promotore di una costituenda
Società anoninia S. Giorgio, con sede in S. Giorgio di Piano (Bo-
logna), é autorizzato di aliestire, in S. Giorgio di Piano, un impian-
to per la produzione del nero fumo.

2210. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-
cietà anonima Nichelio e Metalli Nobili, con sede in Roma, è auto-
rizzata al allestire, in Varallo Sesia (Novara), un impianto per la
produzione di nichel clettrolitico, cementi di rame, ossido di cobalto,
metalli preziosi ed acido solforico.

2211. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
Società Elettrochimica del Toce, con sede in Milano, è autorizzata
ad ampliare la propria fabbrica di carburo di calcio di Villados-
sola (Novara).

2212. -° Decreio Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la Sa-
poneria « Antonio Annunziata .. con sede in Ceccang (Frosinone),
è autorizzata ad allestire, presso la propria saponerla di Ceccano
(Frosinone), un impianto per la progligione di silicato sodico.

2213. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV. col quale la
ditta Carlo & GiuHo Marchi fu Ferruccio, con sede in Firenze, à auto-
rizzata ad allestire, presso il proprio stabilirnento di Mira (Venezia),
un 11npianto per la produzione del fluosilicato sodico.

2214. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
Società Elettrochimica Solfuri e Cloro Derivati, con sede in Milano,è autorizzata ad allestire, in Fino Mornasco (Como), un impianto
per la produzione di solfaro di sodio e, quali sottoprodotti, cloro
compresso in bombole, acido cloridrico e ipoclorito sodico.

2215. - Deereto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale laditta Nazzi & Di 13rigida, con sede in Santa Croce sull'Arno (Pisa),è autorizzata ad anipliare la propria fabbrica di bisolfito sodico diSanta Croce sull'Arno (Pisa).
2216. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale laSocietà Italiana del Bromo, con sede in nomá, e autorizzata ad

un'aliare 11 reparto per la fabbricazione del bromuro di potassiocsistente presso il ploprio stabilitnento di Margherita di Savoia(Foggia).
517. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale laSocleiit Montecului » Soc ietti per l'Industria Mineraria ed Agri-w¾t, cou sede in Milano, é autorizzata ad allestire, in Livorno, uninspianto per la produzione di solfato sodico e di acido cloridrico.

2220. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Dott. Trivini Bellini & G. Simont, cott sede in Mantova, °ë atitöriz-
zata ad allestire in Mantova un implanto per la estrazione del

grasso dalle ossa.

2221. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale ja So-
cietà

_

anonima Ceraria Bertelli, con sedo in Sesto Fiorentido, e
autorizzata ad allèstire, presso 11 proprio stabiliinento di Sesto Fio-
rentino, un impianto per il ricupero della glicerina greggia dalle
sottoliscivie di saponiticazione.

2222. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale o

signor Michele Carrariusa, domicillato .in Palermo, per conto di
una Società anonima da costituirsi, é autorizzato ad allestir in
provincia di l'alermo, un impianto per la scissione dei grassi al
fine di ottenerne oleina stearina e glicerina.

2223. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, cof quale la dittä
Oleifleio & Saponificio « Giorgio BorreHi », cgrf sede iti Bari, 4
autorizzato a riattivare il reparto per la scissione dei grassi ed 11
recupero della glicerina greggia esistente nel proprio stabilimento
di Bari.

2224. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
ditta Biagio Di Prisco, Gereria, con sede-in Napolis é áutorizzata
ad allestire, in Núlioli, un impiantä lier la scissione dei grassi €
per il ricupéro della glicerina gregg1a.

ÚPS. - Decreto niinisteriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Società anonima Saponeria Figli di Francesco Agosti, con sede in
Legnano, è autorizzata ad allestire, presso il proprio stabilimento
di Legnano, un impianto per la distillazione degli acidi grassi.

2226. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la
ditta Tullio Cinotti, con sede in Pesaro. 4 autorizzata ad ampliare
la propria coleria di sego sita in Pesaro.

2227. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale. la
domanda dell'ing. Giovanni Ivo Barzola, titolare della Itidustria
Chimica Estrattiva, con sede in I:aveno Ponte Tresa (Varese), intesa
ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Laveno Ponte Tresa, un
impianto per la produzione di colla di pelle, grasso e prodotti con-
cinianti, non è accolta.

2228. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XI, col quale la ditta
Donienico Postiglione, cop sede in Milano, e autorizzata 44 ampliare
il proprio ilqpjanto per la produlone tli essenze naturali, sito in
Milau0.

2229. - Decreto Ministeriale 24 marzo 1937-XV, col quale la
domanda del Laboratorio Farmacologico Reggiano dott. Recordati,
con sede in Correggio, intesa ad ottenere l'autorizzazione per al-
lastire, in Correggio, un impianto per la produzione di cocaina, non
è accolta.

2230. - Decreto Ministeriale 21 giugno 10,17-XV, col quale 11
dott. Giuseppe E. Hess, domiciliato in Torino, é autorizzato ad
allestire, in Torino, un impianto per la. praduzione di anidride ame-niosa deputata, arsenico g derivati arsenicali, anticrittogamici eantiparassitarl non arsenicali.

2231. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la ditta
Agenzie Chimiche Riunite, con sede in Torino, è autorizzata ad
allestire, in Torino, 94 impianto per la produzione di estratto con-centrato di Derris Elliptica e di Piretro.

2232. - Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la So-
cietà anonima J. F. Anunon, con sede in Bolzano, è autoriz2ata ad
allestite, presso il proprio stabilimento di ilolzano, un impianto perla fabbricazione di prodotti antiparassitari, a base di piretrina,
rotenone e suponine.

2233. - Decreto Ministeriale 21 gittgtio 1937-XV, col quale ladomanda del signor Ermanno Vollweiller, con sede in Merano,intesa ad ottenere l'autorizzazione lier allestire, in Merano, un im-pianto per la produzione di detersivi, non è accolta.
(2162)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
2218. -- Decreto Ministeriale 21 giugno 1937-XV, col quale la Concessioni di exequatur,slomanda della Società anonima « S.A.M. » Struttainento Acque Mi-

In data 10 giugno 1937-XV è stato concesso l'eXequatur al signor
11erall, con sede in Catania, intesa ad ottenere l'autorizzazione per Nicanor Damasto e Mello de Oliveira, console del Brasile a Trieste.
allestire un inipianto per la produzione del bicarbonato sodico nonà accolta.

(2434)
2019 - Decreto Ministeriale 21 gingno 1937-XV, col quale la

Societ anonima Mira Lanza, con sede in Genova, è autoriZzata atl In data 8 giugno 1937-XV è stato concesso l'eXet¶1atur al signoransiire un insprono per la concentrazione delle sonoliscivie glice- Fortunato Gentile, vice console della Prepubblica Argentina a Saierno.
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE.

Ordinamento delle maestranze portuali di Bari.

Al sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gennaio
1929-Vil, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929-VH, n. 1095, si
rende noto che, con decreto della R. Direzione Marittima (11 Bari
80 giugno 1937-NV, n. 30, la Compagnia « Nazario Sauro a fra i lavo-
ratoki di detto porto e la Compagnia « Filippo Corridoni a fra i tra-

sportatori del porto stesso, a decorrere dalla data del decreto pre-
citato, sono state unillcate in una Compagnia unica denominata a Na-
zarlo Sauro », la quale dalla medesima data provvederà alle opera-
zioni di stivaggio, distivaggio, imbarco, sbarco, deposito e movi-
Inento in genere delle merci nel porto suddetto e nel recinti doga-
Itali ivi compresi, con esclusione del trasporto delle meret, mediante
veicoli, dalle banchine agli stabilimenti situati fuori dell'ambito del
porto.

(2429)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CEEDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di
S. Bartolomeo in Galdo (Benevento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 1 marzo 193G-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduto il R. decreto-leg'ge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 20 ottobre

1936-XIV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del P.egno dell'11 no-

Vembre 1936-XV, n. 261, con il quale veniva disposto lo sciogli-
monto degli organi amministrativi della Cassa agraria di girestiti
di San Bartolomeo in Galdo (Benevento);

Veduto il proprio provvedimento in data 29 ottobre 1936-XV,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'11 novembre 1936-XV,
n. 261, con 11 quale venivano nominati il commissario straordinario
e 11 Comitato di sorveglianza della indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa agraria predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa agraria di prestiti di San
Bartolomeo in Galdo (Benevento), ai sensi e per gli effetti di cui
at titolo VII, capo lf, del II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu-
niero 375, sono prorogate di mesi sei a decorrere dal giorno 12 mag-
gio 1937-XV.

Il presente provvedimento sarà pubblicttto nella Gazzetta Uf/l-
ciale del Regno.

Roma, addi 3 luglio 1937 - Anno XV

li Governatore della Ranca d'Italia
Capo dell'Isµellorato:

AZZULINI.

(2407)

Sostituzione del commissario straordinario e di un membro del
Comitato di sorveglianza della Cassa gradese di . prestiti e
risparmio di Grado (Trieste), e proroga de11e funziom del
ammissaria straordinario e del Comitato di sorveglianza.

lL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DEf L'ISPETTORATO

(stituito con R. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmfo e per l'esercizio del credito.

Velhito 11 B. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375:
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 29 seffembre

1936-XIV, pubblicato nella Ga::cita Ufficiale del Regno del 5 otto-
bre Ì936-XIV, n. 231, con il qnale veniva disposto lo scioglimento
degli organi amministrativi della Cassa gradese di þrestiti e ri-
sparmio di Grado (Triestel;

Veduto il proprio provvedimento in data 29 settembre 1936-XIV
pubbltcato nella Gazulta Ufficiale tiel Bogno del 5 ottobre 1936-XIV
a. 231, con il quale il cav. Vittorio Troiani era nonlinat.o Commis-

sario straordinario ed i sigg. Bartolomeo Grigolon, cav. Giuseppe
Pollidori e rag. Mario Miani erano nominati membri del Comitato
di sorveglianza dell'azienda suindicata;

Considerato che il predetto cav. Troiani ha rassegnato le pro-
prie dimissioni dall'incarico affidatogli e che per la sua sostituzione
viene segnalato il c,av. Giuseppe Pollidori membro del Comitato di
sorveglianza;

Considerato che occorre quindi procedere alla sostituzione sia
del Commissario straordinario sia di un membro del Comitato di
sorveglianza;

Ritenuta inoltre la necessità di prorogare la straordinaria ala-
ministrazione della Cassa predetta;

Dispone:
11 cav. Giuseppe Pollidori fu Nicola è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione della Cassa gradese di prestiti
e risparmio di Grado (Trieste) in sostituzione del cav. Vittorio
Troian.i (d il sig. Getullo Camuffo fu Bernardino è nominato mem-
bro del Coriitato di sorveglianza della Cassa stessa in sostituzione
del cav. Giuseppe Pollidori, con i poteri e le attribuzioni contem-
plati dal Titolo VII Capo II del II. decreto-legge 13 marzo 1936,
n. 375.

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato dL
sorveglianza nominati presso la ripetuta Cassa, ai sensi e per gli
effetti di cui all'art. 58 del citato R. decreto-legge sono prorogati
di mesi sei a decorrere dal 6 aprile 1937-XV.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta fiffi-

ciale del Regno.

Romagaddì 3 luglio 1937 - Anno NV

li Governatore della Ranca d'Italia
Capo dell'Ispellorato:

AZZouNI.
(2408)

Fusione della Cassa rurale di prestiti _di Pravisdomini
con la Cassa rurale di prestiti di Barco- di Pravisdomini.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 14.1pgrw.JSi3&¾Vem474 tecante Hisposizioni
per la d¿|csa del risparmio e per l'esercizio del credito.

eduta la domanda in data 25 agosto 1936-XIV presentata daL
commissario governativo per la straordinaria amministrazione delle
Casse ritrali di prestiti di Pravisdomini e di Barco di Pravisdo-
mini (Udine), tendente ad ottenere il nulla osta dell'Ispettorato alla
progettata fusiotië delle due azlende:

Vedute le deliberazlónl in dath 30 agosto 1938-XIV delle assem-
blee dei soci delle aziende predette;

veduto l'art. 48, comma 2., del It decreto-legge 12 maizo 1936-XIV;
Sentito il Comitato tecnico. corporativo del credito;
In conformità della deliberazione adottata dal Comitato del

Ministri nella seduta del 21 giugno 1937-XV;

Dichiara

che nulla outa altri fusione dolla Cassa rurale di prestiti di Pràvis<io,
mini con la Casa rurate di prestiti di Barco di PravisdoTnini,
alle condizioni tutte deliberate dalle assemblee dei soci degli enti
rispettivi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uff&

ciale del Regno.

floma, addì 5 luglio 1937-AnnoXV

JL Governatore della Ranca d'Italia
Capo dell'ispellurato:

AZZOLINI.
(2409)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa agraria
sociale cooperativa « L'Unione » di Casteltermini (Agrigento).

IL GOVERNATOITE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. T,. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
¡rer la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375:
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 20 novenibre

1936-XV, pubblicáto nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 3 dicem-
bre 1936-XV, n. 280, con il quale si è provveduto a revocare l'auto-
rizzazione all'esercizio del credito ed a inettere in liquidazione la
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Cassa agraria sociale cooperativa « L'Unione » di Casteltermint
(Agrigento) secondo le norme di cui al titolo VII, capo III del ci-
tato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 20 novembre 1936-XV,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 3 dicembre 1936-XV,
n 280, con il quale si è nominato il geom. Pietro Genuardi, Com-
missario liquidatore della Cassa agraria suindicata, ed i signori
Eduardo Baffuto, Leopoldo Cannella e Vincenzo Arnone, membri
del Comitato di sorveglian u.

Considerato che il predetto geom. Genuardi ha rassegnato le
dimissioni dall'incarica e che occorre quindi procedere alla sua
sostituzione;

Dispone:'
L'avv. Padalino Luciano è nominato commissario liquidatore

della Cassa agraria sociale cooperativa « L'Unione a di Castel-
termini (Agrigento) in sostituzione del geom. Píctro Genuardi, con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III del
It decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 2 luglio 1937 - Anno XV.

18 governatore della Banca 47talia
Capo dell'ispettorato:

AZZOLINI.
(2410)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorvegIlanza della
Cassa agraria di prestiti di S. Bartolomeo in Galdo (Be-
nevento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

fatituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercízio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo, in data 29 ottobre

1938-XV, pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno dell'11 no-
vembre 1936-XV, n. 261, con 11 quale si è provveduto allo sciogli-
merit degh urgant aliitninistintivi della Cassa agraria di prestiti
di S. Bartolomeo in Galdo (Benevento)

Veduto 11 proprio provvedimento in data 29 ottobre 193 XV,
pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno dell'11 novembre
1936-XV, n. 261, con il quale si sono nominati, oltre al commissario
straordinario i membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
agraria su indicata nelle persone dei signori avv. Gaetano Marotti,
rey. Michele Ziccardi e Matteo Marcasciano ;

Considerato che 11 predetto rev. Ziccardi ha declinato l'inca-
rico e che occorre quindi procedere alla sua sostituzione;

Dispone:
Il signor Ignazio Saccone è nominato membro del Comitato di

sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di S. Bartolomeo in
Galdo (Benevento) in sostituzione del rev. Afichele Ziccardi con
1 poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo II delÏl. decreto-legge 12 marzo 1936-XÏV, n. 375.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/fi-

ciale del Regno.

Roma, addl 2 luglio 1937 - Anno XV.

Ji governatore della Banca dTtalia
Capo dell'Ispettoralo:

AZZOLŒI.
(2411)

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi.
tato di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di depositi
e prestiti di Orciano di Pesaro (Pesaro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti di Orciano di Pesaro
(Pesaro) al sensi e per gli effetti di cui al titolo VII capo II del
B. decretoßegge sopra citato:

Dispone:

Il dott. Mario Comandini à nominato commissario straordinario
per l'amministrazione della Cassa rurale cattolica di depositi e

prestiti di Orciano di Pesaro (Pesaro) ed i signori Alberto Andreani,
Adolfo Gasperint e Adolfo Claramicoli sono nominati membri del
Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XlV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati
dal titolo VII, capo II del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U[-

flotale del Regno.

Roma addl 3 luglio 1937 • Anno XV

Il governatore della Banca d'Italia
Capo dell'ispettorato:

AZZOI INI.
(2413)

Nomina del commissarlo straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti di Forano Sabino
(Illeti).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'lSPETTORATO

istituito con R. D. L 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmto e per l'eseretzia del credito.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375:
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo col quale

si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale di prestiti di Forano Sabino _(Rieti) al sensi e per gli
effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge sopra in•
dicato;

Dispone:
Il sig. Argeo Giampaoli di Romolo è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale di prestiti di
Forano Sabino (Rieti) ed i signori Giovanni Tagliaferri fu Seba-
stiano, Pietro Scarinci fu Antonio e Antonio Attili fu Francesco
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza previsto dal-
l'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo II, del citato R. de-
creto-legge.

.
.Il gesente provvedimento sarå pubblicato nella Gazzetta Uf[t-

c dèf Itegn
.

Roma, addl 6 luglio 1937 - Anno XV

Il Governatore della 11anca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AZZÓLINI.
(2415)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Banca
commerciale pugIlese di Molfetta (Bari) in liquidazione.
Nella seduta tenuta il 30 giugno 1937-XV dal Comitato di sor-

veglianza della Banca commerciale pugliese di Moitetta (Bari),
l'avv. comm. Damiano Sancilio e stato eletto presidente del Comi.
tato stesso, al sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375.

(2416)

CONCORSI
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso ad un posto di ragioniere in prova
presso PAmministrazione della Cassa nazionale del notariato.

IL PRESIDENTE
DELLA CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO

Visto 11 regolamento organico del personale della Cassa nazionale
del notariato approvato con decreto del Ministro di grazia e giustizia
in data 26 marzo 1933 e 5 luglio 1937;

Ritenuto che nel ruolo del personale anžidetto è vacante un posto
di ragioniere;
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Vista la deliberazione in data 17 giugno 1937 della Commissione
.

amministratrice della Cassa predetta, che approva il programma
dell'e6ame e de altre norme per l'espletamento del concoreo;

Dispone:'

Art. 1.
e

E' indetto un concorso per esame e per titoli ad un posto di ragio-
nierg in, prova nell'Anuninistrazione della Cassa nazionale del nota-
riato.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso è richiesto 11 diploma di raglo-
niere, rilasciato da un Istituto tecnico commerciale del llegno a in-

dirizzo amministrativo o mercantile oppure il corrispondente diploma
secondo gli ordinamenti scolastici anteriori alla legge 15 giugno 1931,
h. 889.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta da bollo di
L 4 dovrà essere presentata o fatta pervenire alla Cassa, e netta sua

sede in Roma, via Flaminia n. 162, non oltre il 30 settembre 1937.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
Inenti nel bollo per ognuno di essi prescritto e, se del caso, legaliz-
zati:

1• estratto dell'atto di nascita attestante che 11 candidato, alla
data del presente bando, ha compiuto l'età di anni 21 e non pupe-

rato quella di anni 30, salvi gli aumenti previsti dalle leggi in vi-

gore per gli ex-combattenti, i decorati al valor mili1are, gl'invalld1
di gtterra e della causa nazionale e per quetti iscritti al P.N.F. da
data anteriore al 22 ottobre 1922;

2a diploma priginale o copia autentica del titolo di studio rita

sciata da notaio;
3• cortificato dal quale r1sulti che 11 candidato è cittadino ita-

llano;
4• certificato di incensurabile condotta morale, givile e politica;
5• certitlento dei carichi pendentt;
6• certificato generale del casellario;
7• certificato medico di sana costituzione fleica e di eseni!9B4

da impertezioni fisiche:
82 certificato d'iscrizione al P.N.F.
I -documenti indicati ai numeri 3, 4, 5 e 6 devono essere tila-

sciati in data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione del
presente bando.
- Oltre i documenti suddetti, gli aspiranti possono presentare tutti
quegli altri docuinenti, che riterranno li esibire per dimostrare la loro

capacità e la loro attitudine al servizi di ragioneria presso la Cassa.

Non sono arnmesse le donne.

Art. 4.

Con ordinanza del presidente, non motivata e inslndacabile, potrà
essere negata l'amnii6sione al concor so,

Art. 5.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi dal presidente, sarà
C0mposta:

da un consigliere della Corte dei conti, che la presiede;
,
dtil direttore o dal vice-direttore della Cassa nazionale del nota.

riato;
dal ragioniere capo della Cassa stessa o da un funzionario di

regionerja dell'Amministrazione dello Stato di grado non inte-

riore al 7
.

Eserciterà le funzioni di segretario un impiegato della Cas6a.

Art. 6.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale, in ba6e al

progrannua anneseo al presente bando,

Per la prova orale ogni commissario disporrà ugualraente di diect
punti; la media dei punti assegnati dai commissari esprimerá il rt•
sultato della prova stessa. Questa non si riterrà superata, se nea

sarà riportata la media di ainieno sette deglini.

Art. 8.

La Commissione, prÌma dello svolgimento rielle prove scritte, pro.
Cederà all'esame dei titoll, për la valutazione del quali ogui Cornaus•
sario disporrà tino ad un punto.

Art. 9.

La media del vott riportati, nelle prove scritte e in quella orale,
aumgntita della med,ia dei voti riportati per i titoli, costituirà, per
ciaschn candidato, il risultato definitivo in base al quale 6arà formata
la graduatoria.

Sarà dichiarato vinditore del concorso .11 concorrente, che abbia
riportato complessivamente il magglor numero di voti.
Il candidato prescelto sarA nominato ragioniere aggiunto toil lo

stipendio iniziale di L. 12.400 al lordo di ritenute, aumentabile in

cinque quinquenni fino al maesjmp di L. îS.600, oltre l'aggiunta di fa-
miglia nella misura e alle condizioni 6tabilite dallo Stato per i

propri dipendenti. Lo stipendio anzidetto é soggetto alle stesse ridu-

zioni e agli stessi aumenti stabiliti dallo Stato per i propri impiegati,

Art. 10.

Per quanto non è stabil-ito dal presente bando sono applicagg
le norme per l'ammissione agl'itapieghi ¢ivili dello tg.

Roma, addl 7 luglio 1937 . Anno y

11 presidente: TUFROLI.

PROGRAMMA DI ESAME.

Prove scrille.

1. - Nozioni di diritto piivatò (civile e commerciale):
2. - Economia politica. Ë1amenti di scienza finanziaria e .di sta-

tistica;
3. - Computisterla e ragioneria.

Esame orale.

1. - Le materie delle prove scritte:
2. - Elementi di diritto pubblico e corporativo:
3. - Nozioni sull'ordinamento del notariato e della Cassa nazio-

nale del notariato.

I.e prove scritte e quella orale sugli elementi di diritto pubblico
e corporativo Ai svo}geranno secondo il programma per gl'istitutt
tecnici a indirizzo amministrativo stabilito col R. decreto 7 maggio
1936, n. 762 (Suppl. Gazzetta Ufficiale n. 108 del 9 maggip 1936}.

(2447)

REGIA PREFETTURA DI BRESCIA

Graduatoria generale del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Of BRESCIA

Vista In graduatoria delle concorrenti ai posti di levatrice con-

dotta vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1935, formu-
lata dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministe-
riale 16 febbraio 1937:
Visti gli articoli 30 e 89 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, ap-

progrgy il T. U. del'e leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Art. 7. Decreta:

- At fini della valutazione delle prove scritte ogni commissarin di- . E' approvata la graduatoria di cui in narrativa, così formulata:
sporrà di dieci punti per ciascuna prova; la media del punti asse- 16 Molinari Ginevra . . . . . . . . . punti 62.81100

gnati dat. commissari esprimerå il risultato di ciascuna prova. 20 Lussana Teresa
. . . . . . . . . . . » 61.25 100

Sono.ammessi agli esami orali soltanto i concorrenti, i quali ab- 36 Adamoli I.etizia
. . . . . . . . . «

» 59:68 100
blano ottenuto una media di almeno sette deelmi nel complesso delle 40 Bianconi Ros3

. . . . . . . . . . . » 59.37 100

prove scritte, purché in nessuna di queste abbiano conseguito meno 53 Cresta Tullia
. . . . . . . . . . . » 58.87 100

di sol decimi. i so 13e icchia Maria . . . . . . . . . . » 57.73 100



7• Gibetimi Gina , , , , gun pW.Wi
Þ 7Änínf Paola . . e , i , a s .

57.1840
* Mol ines . . . . . . . . . . . .

1¥ Yragasso Antonietta . . . . 4. . .
54 SS Im

11• Gasparato Utizia . . . a a . . • =

12* Costa Antopjetta . . 4 , § . ,
iB- 1R

19e PoltrouiBXi, Lgigia a . .
54.37r1Ò0

14• Anselnit ÅÈgélä a . • = • • • m

19 Scetti Rikik . . , , , , , ,

19 Gnutti Bice . , • • ss - a • • •

17• Mariß¶ inc4854 . . . . . a 15/100
18• Bertoletti Margherit r a r • • . 53.311100

19e Righini Despina . . ,
53- 100

20• Paganugzi gba , 53- 100

Alberti Jaa

$P Coratifi Šllirik ,

32• Panetti CatPT •

39• GiáreÌN BeWAi ina
86• Gaspari‡11 tuen2tif
8> Bariselli Rosa . . .

39 Danest isäbellä .

ST 7Ãmliõni Aligelg . . • a a • •

BP LamÑfMagdalena . . . . . . . . . a

62.06 100
51.87 ; LOO
51.87 100
51.75 100
51.7A100
61116 100
51.50 100
61.25:100
51.10 100
50.99/100
50.50/100
W.81 100
m.18s100
.18/100

BP Boldini Giuseppina ., . . . , a 49,622100
40• Boggiant Pierina . . , , , .

» 49.12/100
41• Bangi

_

MariA - . • • s . • a e a 48.Ws100
alÍ• Guizzardi Virglaia . . . . . , , , a 47.87/100

43• Cavalca Roma
, , , , , , , , , . ,

a 47.81/100
44• Maßeis Elvira a . . . . . . , a e 47.50/100
AP Prazzoli Anna 4 , . , , , , , , . . » 46.87a100

40• Soncini (da . . . . . . . , , . . , a 46.25 100
67• Rovea Luigia . . . . . . . . , , , a 43.7ti/100
48• CarBut=1tfaritTitrità . .

'. . » ka8 100
dÞ Ferrari Luigia . . . . . . , a . , a 38.95/100
50• Alessandri Clara . , , a a . , , . . 35.W/100

i dispone clie la soprotraecritta gradµatori sË pufŠnicata µ lia

Gassette U#tetale del Regno, nel Foguo annunzi legagdella Provûi-
cia e, per ottg giqrg) conseputivi, ag'albo gregorlekd Enfeltura e
dei Comuni iptpressatt.

Brescia, add1 25 giugno 1987•Annp XV

p. H prefetto Vxaucent.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BREACIA

Visto il decreto prefettizio part data e naniefe del ¡ifeëente, col
quale si approva la graduatoria deHe concorrenti ai posti di leva-
trice condotta vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1935,
formulata dalla Coimnissiona giudicatrice nominata con decreto Mi-
nisteriald 16 febbraio 1937.

T1sti jli arlAcoli 36 e 89 del R. deci•eto legge 27 higlio 1ß36, n.À
pprovante 11 T. U. delle leggi sanitarie:
Visû gliartiooli 23 e 55 del regolaménto 11 marzo 1935, n. 281;

Deëreta3

Sono dichiarate vincitrici del concorso al posti di levatrice con-

detta vacanti at 30 novembre 1935 le seguerítì estetriche eh sono,
quindi, designate per la nothina neHe condotte a flando fridicate:

1. Molinari Ginevra
.

Desenzano del Garda11• condotta).
8. Lussana Teresa Desenzano del Garda (2* coñdotta).
8. Adamoli Letizia Montichiari (Se condotta).
4. Bianconi Rosa Carpenedolo 9 condotta).
6. Cresta Tuuta Lonato-Desentano ( la fras Centenaro)
8. Bericchia Maria Matrano (2· condotta).
Tr Gibellint Øina Gedegolo (8• condotta).
8. Zainini Paola senza sedeEperche già asshgnate quelle ri•

chieste).
9. Moi Ines - Rudiano.

Si dispone che il presente decreto gia pubblicat0, unitatnente a
queHo di cui si fa menzione in narrativa, nella Gassetta Ugtetale del
Regno, nel Foglio annunzi legali deHa Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Ptetettura e dei Comuni inte-
ressati.

Brescia, addi 25 giugno 1937 - AnneD

p. Il pre[4N: VaaxÄccur.
o)

MIIGN(ifZA GrußEPPB, &tì dre SMTI AELE. gerentp

itoma - Istituto Poligranco deno stato . Q. c,


